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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  23 aprile 2009 .

      Modifi ca dei PP.DG. 25 giugno 2007 e 14 luglio 2008, di 
accreditamento, tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi 
di formazione, dell’ente «Fondazione dei dottori commer-
cialisti di Milano».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
Direttore generale della giustizia civile quale responsabi-
le del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi 
di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislati-
vo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto il PDG 25 giugno 2007, modifi cato con PDG 
14 luglio 2008 con il quale è stato disposto l’accredita-
mento dell’ente «Fondazione dei dottori commercialisti 
di Milano» con sede legale in Milano, corso Europa n.11, 
codice fi scale 11073530153 tra i soggetti e gli enti abili-
tati a tenere i corsi di formazione previsti dagli articoli 4, 
comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del decreto ministeria-
le 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista la nota in data 10 marzo 2009, prot. DAG 
31/03/2009.0047103.E con la quale il dott. Luigi Martino 
nato a Napoli il 6 giugno 1949, in qualità di legale rappre-
sentante dell’ente «Fondazione dei dottori commercialisti 
di Milano» chiede l’inserimento di due ulteriori nomi-
nativi nell’elenco dei formatori abilitati a tenere corsi di 
formazione; 

 Rilevato che i formatori nelle persone di: 
 avv. Fragomeni Tiziana, nata a Milano il 10 ottobre 

1965; 
 dott.ssa Riva Patrizia, nata a Milano il 10 ottobre 

1970, 
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5 del citato decreto ministeriale n. 222/2004; 

 Dispone: 

 La modifi ca dei PP.DG. 25 giugno 2007 e 14 luglio 
2008 con i quali è stato disposto l’accreditamento dell’en-
te «Fondazione dei dottori commercialisti di Milano», con 

sede legale in Milano, corso Europa n.11, codice fi scale 
11073530153, tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi 
di formazione previsti dagli articoli 4, comma 4, lettera a) 
e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, 
n. 222, limitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
formatori deve intendersi ampliato di due ulteriori unità 
nelle persone di: 

 avv. Fragomeni Tiziana, nata a Milano il 10 otto-
bre 1965; 

 dott.ssa Riva Patrizia, nata a Milano il 10 ottobre 
1970. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 23 aprile 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A12769

    DECRETO  24 aprile 2009 .

      Accreditamento, tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi 
di formazione, dell’associazione «Form.A.G.», in Agrigento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
Direttore generale della giustizia civile quale responsabi-
le del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi 
di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislati-
vo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Esaminata l’istanza del 31 marzo 2009 prot. DAG 
07/04/2009.0050168.E con la quale il dott. Filippo Trias-
si, nato ad Agrigento il 27 maggio 1935, in qualità di le-
gale rappresentante dell’associazione «FORM.A.G.» con 
sede legale in Agrigento, via Orazio n. 22, codice fi scale 
93037230849, ha attestato il possesso dei requisiti per ot-
tenere l’accreditamento della associazione, tra i soggetti e 
gli enti abilitati a tenere i corsi sopra citati; 
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 Atteso che i requisiti dichiarati dal legale rappresentante del-
l’associazione «FORM.A.G.» risultano conformi a quanto pre-
visto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006 sopra indicato; 

 Verifi cato in particolare: 
 che l’istante dispone di una sede idonea allo svolgi-

mento dell’attività sita in Agrigento, Via Imera n. 28/D; 
 che i formatori nelle persone di: 
   

 avv. Caponnetto Vincenzo, nato ad Agrigento il 
25 agosto 1965; 

 avv. Iacono Francesco, nato a Sant’Angelo Muxaro 
(Agrigento) il 4 dicembre 1955; 

 avv. Pecoraro Angelo, nato a Favara (Agrigento) il 
10 gennaio 1940, 
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 Dispone: 

 L’accreditamento dell’associazione «FORM.A.G.», con 
sede legale in Agrigento, via Orazio n. 22, codice fi scale 
93037230849, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi 
di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca de stesso con effetto immediato. 

 Roma, 24 aprile 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A12772

    DECRETO  6 maggio 2009 .

      Modifi ca dei PP.DG. 21 settembre 2007, 4 novembre 2008, 
22 luglio 2008 e 9 giugno 2008 di accreditamento, tra i sog-
getti ed enti abilitati a tenere corsi di formazione, della so-
cietà «I.L.A. Istituto Lodo Arbitrale S.a.s.», in Palmi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
Direttore generale della giustizia civile quale responsabi-
le del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi 
di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislati-
vo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazio-
ne previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti il PP.DG. 21 settembre 2007, 4 novembre 2008, 
22 luglio 2008 e 9 giugno 2008, con i quali è stato di-
sposto l’accreditamento con i quali è stato disposto l’ac-
creditamento della società «I.L.A. Istituto Lodo Arbitrale 
S.a.s.» con sede legale in Palmi (Reggio Calabria), via 
Raffaello n. 11, C.F. e P.IVA 02009950805, tra i soggetti 
e gli enti abilitati a tenere i corsi di formazione previ-
sti dagli articoli 4, comma 4, lettera a) e 10, comma 5, 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le note in data 18 marzo 2009 prot. DAG 
24/03/2009.0043585.E, 18 marzo 2009 prot. DAG 
07/04/2009.0050187.E e 22 aprile 2009 prot. DAG 
23/04/2009.0057604.E, con le quali il dott. Pietro Paolo 
Chiofalo, nato a Palmi il 3 gennaio 1965, in qualità di 
legale rappresentante della società «I.L.A. Istituto Lodo 
Arbitrale S.a.s.», chiede l’inserimento di quattro ulteriori 
nominativi nell’elenco dei formatori abilitati a tenere cor-
si di formazione; 

 Rilevato che i formatori nelle persone di: 
 prof. D’Amico Giovanni, nato a Reggio Calabria il 

17 aprile 1957; 
 prof. Ferrara Massimiliano, nato a Pisa l’8 giugno 

1972; 
 avv. Maio Alessandra, nata a Reggio Calabria il 

5 novembre 1977; 
 dott. Pupolizio Ivan, nato a Matera il 7 gennaio 

1974, 
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 222/2004; 

 Dispone: 

 La modifi ca dei PP.DG. 21 settembre 2007, 4 novembre 
2008, 22 luglio 2008 e 9 giugno 2008, con i quali è sta-
to disposto l’accreditamento della società «I.L.A. Istituto 
Lodo Arbitrale S.a.s.» con sede legale in Palmi (Reggio 
Calabria), via Raffaello n. 11, C.F. e P.IVA 02009950805, 
tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi di formazione 
previsti dagli articoli 4, comma 4, lettera a) e 10, com-
ma 5, del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222, li-
mitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei for-
matori deve intendersi ampliato di quattro ulteriori unità 
nelle persone di: prof. D’Amico Giovanni, nato a Reggio 
Calabria il 17 aprile 1957, prof. Ferrara Massimiliano, 
nato a Pisa l’8 giugno 1972, avv. Maio Alessandra, nata 
a Reggio Calabria il 5 novembre 1977 e dott. Pupolizio 
Ivan, nato a Matera il 7 gennaio 1974. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 
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 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 6 maggio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A12770

    DECRETO  15 maggio 2009 .

      Accreditamento, tra i soggetti ed enti abilitati a tenere 
corsi di formazione, dell’associazione «Fo.Svi.Ter», in Bene-
vento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
Direttore generale della giustizia civile quale responsabi-
le del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi 
di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislati-
vo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Esaminata l’istanza del 21 aprile 2009 prot. DAG 
28/04//2009.0059028.E con la quale il dott. Alessandro 
Collarile, nato a Benevento il 7 giugno 1976 in qualità di 
legale rappresentante dell’associazione «FO.SVI.TER» 
con sede legale in Benevento, via Mario Rotili, n.1 Coop. 
Casabella, P. IVA 01384930622, ha attestato il possesso 
dei requisiti per ottenere l’accreditamento della associa-
zione, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere i corsi sopra 
citati; 

 Atteso che i requisiti dichiarati dal legale rappresentan-
te dell’associazione «FO.SVI.TER» risultano conformi a 
quanto previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006 
sopra indicato; 

 Verifi cato in particolare: 
 che l’istante dispone di una sede idonea allo svol-

gimento dell’attività sita in Benevento, via C.da Piano 
Cappelle; 

 che i formatori nelle persone di: 
 avv. De Logis Andrea, nato Avellino il 14 giugno 1945; 
 dott. Feleppa Antonio nato a Benevento il 13 aprile 1944; 
 dott. Pezone Emilio, nato a Frasso Telesino (Bene-

vento) il 12 ottobre 1960, 
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale n. 222/2004; 

 Dispone: 

 L’accreditamento dell’associazione «FO.SVI.TER» 
con sede legale in Benevento, via Mario Rotili, n.1 Coop. 
Casabella, P. IVA 01384930622, tra i soggetti e gli enti 
abilitati a tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, 
comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del decreto ministe-
riale 23 luglio 2004, n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 15 maggio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A12771

    DECRETO  14 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Bitri Redjan, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 39 e 49 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, Regolamento 
recante norme di attuazione del Testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e nor-
me sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di at-
tuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 
- relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Vista l’istanza del sig. Bitri Redjan, nato il 18 marzo 
1982 a Fier (Albania), cittadino albanese, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in combinato dispo-
sto con l’art. 16 del decreto legislativo sopra citato, il ri-
conoscimento del proprio titolo professionale di avvocato 
conseguito in Albania ai fi ni dell’accesso ed esercizio in 
Italia della professione di «avvocato»; 

 Preso atto che il richiedente ha conseguito il titolo di 
laurea in «Giurisprudenza» presso l’Università degli stu-
di di Roma «La Sapienza» nel maggio 2006; 

 Considerato inoltre che ha conseguito un master di 
secondo livello in «Commercio internazionale» presso 
l’Università degli studi Roma Tre nell’anno accademico 
2007/2008; 

 Considerato che il richiedente risulta essere iscritto al-
l’Ordine degli Avvocati «Dhoma Kombetare e Avokate-
ve» di Tirana dal 2007; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi te-
nutasi il 10 luglio 2009; 
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 Considerato il conforme parere del Consiglio Naziona-
le Forense nella seduta sopra indicata; 

 Rilevato che comunque permangono alcune differen-
ze tra la formazione accademico-professionale richiesta 
in Italia per l’esercizio della professione di «avvocato» e 
quella di cui è in possesso l’istante, per cui appare neces-
sario applicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 49, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 

 Visto l’art. 22, n. 2, del decreto legislativo n. 206/2007; 
 Considerato che il richiedente possiede un permesso di sog-

giorno rilasciato dalla Questura di Roma in data 1° luglio 2008 
con validità fi no al 30 giugno 2013, per lavoro subordinato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Bitri Redjan, nato il 18 marzo 1982 a Fier (Alba-

nia), cittadino albanese è riconosciuto il titolo professiona-
le di «Avokat», quale titolo valido per l’iscrizione all’albo 
degli «avvocati» e l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.
     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 

una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1) diritto ci-
vile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzionale, 4) diritto 
commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto amministra-
tivo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto processuale 
penale, 9) diritto internazionale privato.   

  Art. 3.
     La prova si compone di un esame scritto e un esame 

orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svol-
gimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato 
   A   , che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 14 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale, 

dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, allegando 
la copia autenticata del presente decreto. La commissione, istituita presso 
il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. Della convoca-
zione della commissione e del calendario fi ssato per le prove è data imme-
diata notizia all’interessato, al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova scritta consiste nello svolgimento di un elaborato su 
una materia scelta dal candidato tra le seguenti 1) diritto civile, 2) diritto 
penale, 3) diritto amministrativo (sostanziale e processuale), 4) diritto 
processuale civile, 5) diritto processuale penale. 

   c)   La prova orale verte nella discussione di brevi questioni pratiche 
su una materia a scelta del candidato, tra le nove sopra indicate oltre che 
su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato potrà accedere a 
questo secondo esame solo se abbia superato con successo la prova scritta. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’ av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A12789

    DECRETO  14 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Careddu Silvia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di at-
tuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 
relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza della sig.ra Careddu Silvia, nata il 
17 maggio 1971 a Torino (Italia), cittadina italiana, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Abogado» — rilasciato dal «Ilustre Colegio de Aboga-
dos» di Madrid (Spagna), presso cui è iscritta dal marzo 
2009 — ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di «avvocato»; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «dottore in Giurisprudenza» conseguito 
presso la Università degli studi di Sassari nel luglio 2002, 
omologato in Spagna nel luglio 2006; 

 Considerato inoltre che ha documentato con opportune 
certifi cazioni di aver completato la pratica forense in Ita-
lia nell’ottobre 2004; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 10 luglio 2009; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Careddu Silvia, nata il 17 maggio 1971 a 
Torino (Italia), cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di «Abogado» di cui in premessa quale tito-
lo valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati».   

  Art. 2.

     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 
una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua italiana. 
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Le modalità di svolgimento sono indicate nell’ allegato    A   , 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 14 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova orale è unica e verte su: 1) discussione di un caso prati-
co su una scelta dal candidato tra le seguenti materie diritto processuale 
civile, diritto processuale penale o diritto amministrativo (processuale); 
2) elementi su una scelta dal candidato tra le seguenti materie: diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi di 
deontologia e ordinamento professionale 

   c)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli avvocati.   

  09A12790

    DECRETO  14 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Lesur Lionel, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza del sig. Lesur Lionel, nato il 23 ottobre 
1978 a Parigi, cittadino francese, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il riconosci-
mento del titolo professionale di cui è in possesso ai fi ni del-
l’accesso ed esercizio in Italia della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso dei titoli ac-
cademici di «Maitrise en Droit Privé», «Diplome d’Etudes 
Supérieures Spécialisées» e «Diplome d’Etudes Appro-
fondies» rispettivamente conseguiti nell’anno accademico 
1997/1998 presso l’«Université Paris II», nell’anno accade-
mico 1999/2000 presso l’«Université Paris XI» e nell’anno 
accademico 2000/2001 presso l’«Universitè Paris X»; 

 Considerato inoltre che ha documentato con oppor-
tune certifi cazioni di essere iscritto al «Tableau» presso 
l’«Ordre des Avocats de Paris» dal settembre 2007; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 settembre 2009; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

 Considerato comunque che sussistono differenze tra la 
formazione professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di avvocato e quella di cui è in possesso 
l’istante; 

 Visto l’art. 22, n. 2, del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Lesur Lionel, nato il 23 ottobre 1978 a Parigi, 

cittadino francese, è riconosciuto il titolo professionale di 
avvocato di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli avvocati.   

  Art. 2.
     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 

una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1) diritto ci-
vile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzionale, 4) diritto 
commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto amministra-
tivo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto processuale 
penale, 9) diritto internazionale privato.   

  Art. 3.
     La prova si compone di un esame scritto e un esame 

orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svol-
gimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato 
   A   , che costituisce parte integrante del presente decreto. 

  Roma, 14 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre 
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una è 
scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate 
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato potrà 
accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo 
la prova scritta. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A12830
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  29 settembre 2009 .

      Modifi che ed integrazioni al decreto 24 aprile 2006, con-
cernente le caratteristiche e modalità di uso delle uniformi 
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ap-
partenente al ruolo dei direttivi e dei dirigenti ed al ruolo 
degli ispettori e sostituti direttori antincendi e del personale 
della banda musicale del Corpo.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante il riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed 
in particolare l’articolo 31, che demanda a un decreto del 
Ministro dell’interno la determinazione delle caratteri-
stiche e delle modalità di uso delle uniformi, degli equi-
paggiamenti individuali, dei distintivi di qualifi ca e dei 
distintivi metallici di riconoscimento del personale del 
ruolo operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che 
reca l’ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, con l’istituzione dei relativi ruoli del 
personale; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno 24 aprile 
2006, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 115 del 19 maggio 2006, concernente le 
caratteristiche e modalità di uso delle uniformi del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, apparte-
nente al ruolo dei direttivi e dei dirigenti ed al ruolo degli 
ispettori e sostituti direttori antincendi e del personale che 
fa parte della banda musicale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 12 aprile 
2006, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 97 del 27 aprile 2006, recante «Distintivi di 
qualifi ca del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco» per i ruoli dei direttivi e dei dirigenti e per il ruolo 
degli ispettori e dei sostituti direttori antincendi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 22 ottobre 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 257 del 5 novembre 2007, recante «Appro-
vazione dei nuovi distintivi di qualifi ca e dei distintivi 
metallici di riconoscimento per il personale del ruolo dei 
vigili del fuoco e del ruolo dei capi squadra e dei capi 
reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 6 maggio 
2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 111 del 
14 maggio 2002, recante l’individuazione dello stemma 
in uso al Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Vista la circolare dell’Ispettore generale capo del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, n. 11 del 17 settembre 
2004, che determina le caratteristiche dell’uniforme del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in rela-
zione ai servizi di soccorso ed altri servizi di istituto; 

 Considerato di dover tener conto delle innovazioni 
ordinamentali ed organizzative clic hanno interessato il 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui 
ai citati decreti legislativi; 

 Ritenuto che le caratteristiche delle uniformi debbono 
essere disciplinate tenendo conto che il Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco è composto da personale femminile e 
maschile; 

 Considerata la necessità di prevedere ulteriori accessori 
all’uniforme in uso, nonché di modifi care quelli esistenti, 
nelle more che sia defi nito il nuovo modello di uniforme; 

 Ritenuto pertanto di dover modifi care ed integrare il 
citato decreto ministeriale 24 aprile 2006; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Modifi che    

     1. Alla Tabella A, allegata al decreto del Ministro del-
l’interno 24 aprile 2006, al punto I. Uniforme ordinaria 
maschile e al punto II. Uniforme ordinaria femminile, 
sono apportate le seguenti modifi che: 

   a)   nel paragrafo che descrive il Copricapo le parole 
«e bordato di rosso» sono eliminate; 

   b)   nel paragrafo che descrive la Giacca, le parole 
«All’angolo superiore del bavero è posto lo stemma del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ricamato in colore 
oro e bordato di rosso» sono eliminate; 

   c)   nel paragrafo che descrive la Cravatta le parole 
«in pura seta 100% di colore rosso amaranto in tessuto 
lavorato e rifi nita internamente con la stessa fodera della 
giacca. Presenta nella parte larga, in fondo a sinistra, lo 
stemma del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ricama-
to in color oro di cm 2,5 in altezza.» sono sostituite dal-
le seguenti parole «in pura seta 100% di colore verde in 
tinta con l’uniforme e rifi nita internamente con lo stesso 
tessuto.».   

  Art. 2.

      Integrazioni    

     1. Alla Tabella A, allegata al decreto del Ministro del-
l’interno 24 aprile 2006, al punto I. Uniforme ordinaria 
maschile e al punto II. Uniforme ordinaria femminile, è 
inserito, infi ne, il seguente paragrafo: 

 «Alamari: aventi la forma dello stemma del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco con le fi amme allungate, ri-
camati in color oro e bordati di rosso, come rappresentalo 
nell’allegato I al presente decreto, sono applicati a par-
tire dalla cucitura della parte superiore del bavero della 
giacca.». 

 2. Al decreto del Ministro dell’interno 24 aprile 2006 è 
aggiunto l’allegato I al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2009 

 Il Ministro: MARONI   
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  09A12819
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 settembre 2009 .

      Chiusura della lotteria istantanea con partecipazione a 
distanza denominata «Ancora e Corona on-line».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il Regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con d.P.R. 20 novembre 1948, n. 1677 e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62 che au-
torizza il Ministro delle fi nanze ad istituire le lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea; 

 Visto il Regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro delle 
fi nanze in data 12 febbraio 1991, n.183; 

 Visto l’art. 11 commi 2 e 3 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio1994, 
n. 133; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la 

quale l’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Sta-
to ha affi dato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Consorzio 
Lotterie Nazionali) la concessione per la gestione anche 
automatizzata delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto il decreto del Direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato del 21 marzo 2006, 
recante misure per la regolamentazione della raccolta a 
distanza delle scommesse, del Bingo e delle Lotterie; 

 Visto il decreto dirigenziale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato del 13 aprile 2006, recante 
misure per la sperimentazione delle lotterie con parteci-
pazione a distanza, che ha affi dato, nell’ambito della spe-
rimentazione. il ruolo di gestore centralizzato al Consor-
zio Lotterie Nazionali ed il ruolo di rivenditore ai soggetti 
titolari di concessione per l’esercizio di giochi, concorsi 
o scommesse riservati allo Stato i quali dispongano di un 
sistema di raccolta conforme ai requisiti tecnici ed or-
ganizzativi stabiliti dall’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

 Visto il decreto dirigenziale del 28 settembre 2006 
che ha fi ssato le caratteristiche tecniche ed organizza-
tive a valere per la sperimentazione delle lotterie istan-
tanee con partecipazione a distanza (cosiddette lotterie 
telematiche); 

 Visto il decreto dirigenziale del 20 marzo 2008 che ha 
prorogato la durata della sperimentazione delle lotterie 
con partecipazione a distanza con le misure di cui al suc-
citato decreto dirigenziale del 13 aprile 2006 e le caratte-
ristiche tecniche ed organizzative fi ssate con il succitato 
decreto dirigenziale del 28 settembre 2006; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 aprile 2008, di in-
dizione e modalità tecniche della lotteria istantanea con 
partecipazione a distanza denominata «Ancora e Corona 
on-line» (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 112 del 
14 maggio 2008); 

 Vista la proposta dei Consorzio Lotterie Nazionali; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Si dispone la chiusura della lotteria ad estrazione istan-

tanea con partecipazione a distanza denominata «Anco-
ra e Corona on-line», con decorrenza dal giorno di pub-
blicazione del presente provvedimento nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Roma, 30 settembre 2009 

 Il direttore generale: FERRARA   

  09A12796

    DECRETO  30 settembre 2009 .

      Chiusura della lotteria istantanea con partecipazione a 
distanza denominata «Fai scopa on-line».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il Regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con d.P.R. 20 novembre 1948, n.1677 e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62 che au-
torizza il Ministro delle fi nanze ad istituire le lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea; 

 Visto il Regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro delle 
fi nanze in data 12 febbraio 1991, n.183; 

 Visto l’art. 11 commi 2 e 3 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio 1994, 
n. 133; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 
 Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la 

quale l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Sta-
to ha affi dato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Consorzio 
Lotterie Nazionali) la concessione per la gestione anche 
automatizzata delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto il decreto del Direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato del 21 marzo 2006, 
recante misure per la regolamentazione della raccolta a 
distanza delle scommesse, del Bingo e delle Lotterie; 

 Visto il decreto dirigenziale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato del 13 aprile 2006, recante 
misure per la sperimentazione delle lotterie con parteci-
pazione a distanza, che ha affi dato, nell’ambito della spe-
rimentazione, il ruolo di gestore centralizzato al Consor-
zio Lotterie Nazionali ed il ruolo di rivenditore ai soggetti 
titolari di concessione per l’esercizio di giochi, concorsi 
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o scommesse riservati allo Stato i quali dispongano di un 
sistema di raccolta conforme ai requisiti tecnici ed or-
ganizzativi stabiliti dall’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

 Visto il decreto dirigenziale del 28 settembre 2006 
che ha fi ssato le caratteristiche tecniche ed organizza-
tive a valere per la sperimentazione delle lotterie istan-
tanee con partecipazione a distanza (cosiddette lotterie 
telematiche); 

 Visto il decreto dirigenziale del 20 marzo 2008 che ha 
prorogato la durata della sperimentazione delle lotterie 
con partecipazione a distanza con le misure di cui al suc-
citato decreto dirigenziale del 13 aprile 2006 e le caratte-
ristiche tecniche ed organizzative fi ssate con il succitato 
decreto dirigenziale del 28 settembre 2006; 

 Visto il decreto direttoriale del 15 ottobre 2007, di in-
dizione e modalità tecniche della lotteria istantanea con 
partecipazione a distanza denominata «Fai scopa on-line» 
(pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 256 del 3 novem-
bre 2007); 

 Vista la proposta del Consorzio Lotterie Nazionali; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Si dispone la chiusura della lotteria ad estrazione istan-
tanea con partecipazione a distanza denominata «Fai sco-
pa on-line», con decorrenza dal giorno di pubblicazione 
del presente provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 30 settembre 2009 

 Il direttore generale: FERRARA   

  09A12795

    DECRETO  30 settembre 2009 .

      Chiusura della lotteria istantenea con partecipazione a di-
stanza denominata «L’invasione degli ultrasoldi on-line».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il Regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con d.P.R. 20 novembre 1948, n. 1677 e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62 che au-
torizza il Ministro delle fi nanze ad istituire le lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea; 

 Visto il Regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro delle 
fi nanze in data 12 febbraio 1991, n. 183; 

 Visto l’art. 11 commi 2 e 3 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio 1994, 
n. 133; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la 
quale l’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Sta-
to ha affi dato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Consorzio 
Lotterie Nazionali) la concessione per la gestione anche 
automatizzata delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto il decreto del Direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato del 21 marzo 2006, 
recante misure per la regolamentazione della raccolta a 
distanza delle scommesse, del Bingo e delle Lotterie; 

 Visto il decreto dirigenziale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato del 13 aprile 2006, recante 
misure per la sperimentazione delle lotterie con parteci-
pazione a distanza, che ha affi dato, nell’ambito della spe-
rimentazione, il ruolo di gestore centralizzato al Consor-
zio Lotterie Nazionali ed il ruolo di rivenditore ai soggetti 
titolari di concessione per l’esercizio di giochi, concorsi 
o scommesse riservati allo Stato i quali dispongano di un 
sistema di raccolta conforme ai requisiti tecnici ed or-
ganizzativi stabiliti dall’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

 Visto il decreto dirigenziale del 28 settembre 2006 
che ha fi ssato le caratteristiche tecniche ed organizza-
tive a valere per la sperimentazione delle lotterie istan-
tanee con partecipazione a distanza (cosiddette lotterie 
telematiche); 

 Visto il decreto dirigenziale del 20 marzo 2008 che ha 
prorogato la durata della sperimentazione delle lotterie 
con partecipazione a distanza con le misure di cui al suc-
citato decreto dirigenziale del 13 aprile 2006 e le caratte-
ristiche tecniche ed organizzative fi ssate con il succitato 
decreto dirigenziale del 28 settembre 2006; 

 Visto il decreto direttoriale del 7 novembre 2006 , di 
indizione e modalità tecniche della lotteria istantanea con 
partecipazione a distanza denominata «L’invasione degli 
ultrasoldi on-line» (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 277 del 28 novembre 2006); 

 Vista la proposta del Consorzio Lotterie Nazionali; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Si dispone la chiusura della lotteria ad estrazione istan-
tanea con partecipazione a distanza denominata «L’inva-
sione degli ultrasoldi on-line», con decorrenza dal giorno 
di pubblicazione del presente provvedimento nella   Gaz-
zetta Uffi ciale  . 

 Roma, 30 settembre 2009 

 Il direttore generale: FERRARA   

  09A12797
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    DECRETO  8 ottobre 2009 .

      Modifi che al prelievo erariale, al compenso per il control-
lore centralizzato, al montepremi, al regolamento di gioco 
del Bingo e possibilità di pagamento differito, in attuazione 
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante riforma dell’organizza-
zione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, recan-
te norme relative alla riorganizzazione del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze e delle agenzie fi scali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 di-
cembre 2003, n. 385, concernente il Regolamento di or-
ganizzazione dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato; 

 Vista la legge 13 maggio 1999, n. 133, recante dispo-
sizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e 
federalismo fi scale; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 31 gennaio 
2000, n. 29, recante norme per l’istituzione del gioco del 
Bingo ai sensi dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, 
n. 133; 

 Vista la direttiva del Ministro delle fi nanze 12 settem-
bre 2000, con la quale l’incarico di controllore centraliz-
zato del gioco del Bingo è stato affi dato all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale 16 novembre 2000, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, concernente l’ap-
provazione del regolamento di gioco del Bingo; 

 Visto il decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, con-
cernente interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 
2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile; 

 Visto il decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, concernen-
te provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini; 

 Considerato che l’art. 12 del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39 (Norme di carattere fi scale in materia di gio-
chi), come modifi cato dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 
ha stabilito che con decreto dirigenziale l’Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di Stato può disporre, in via 
sperimentale e fi no al 31 dicembre 2010, che nell’ambito 
del gioco del Bingo, istituito dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle fi nanze 31 gennaio 2000, n. 29, 
le somme giocate vengano destinate per almeno il 70 per 
cento a monte premi, per l’11 per cento a prelievo erariale 
e per l’1 per cento a compenso dell’affi datario del con-
trollo centralizzato del gioco, prevedendo, inoltre, la pos-
sibilità per il concessionario di versare il prelievo erariale 
sulle cartelle di gioco in maniera differita e fi no a sessanta 
giorni dal ritiro delle stesse, ferma restando la garanzia 
della copertura fi deiussoria già prestata dal concessiona-
rio, eventualmente integrata nel caso in cui la stessa do-
vesse risultare incapiente; 

 Sentite le Associazioni di categoria dei concessionari 
del Bingo; 

 Considerata l’opportunità di adottare le precitate dispo-
sizioni, al fi ne di sviluppare il gioco nonchè di consentire 
al settore più sostenibili condizioni economico-fi nanzia-
rie, con conseguente sostegno del livello del relativo get-
tito erariale; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Fino al 31 dicembre 2010, in via sperimentale, il 

prelievo erariale ed il compenso per il controllore cen-
tralizzato del gioco, di cui agli articoli 5 e 7 del decre-
to ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, sono fi ssati nella 
misura, rispettivamente, dell’11 per cento e dell’1 per 
cento del prezzo di vendita delle cartelle, mentre il mon-
tepremi di cui all’art. 6 del decreto ministeriale 31 gen-
naio 2000 n. 29, è stabilito in almeno il 70 per cento del 
prezzo di vendita della totalità delle cartelle vendute in 
ogni partita. 

 2. Fino al 31 dicembre 2010, in via sperimentale, 
l’art. 9 del decreto direttoriale 16 novembre 2000 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, recante regolamen-
to del gioco del Bingo, è così sostituito: 

 «Art. 9. 

  Premi  

 1. In ogni partita i premi sono la «cinquina» e il «bin-
go» e sono assegnati ai giocatori che realizzano le com-
binazioni vincenti di cui all’art. 4, comma 2, del decreto 
ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29. 

 2. Il premio «bingo» si articola nelle categorie: 
   a)   «superbingo»; 
   b)   «bingo oro»; 
   c)   «bingo argento»; 
   d)   «bingo bronzo»; 
   e)   «bingo one». 

 3. Il premio «superbingo» è assegnato in ogni partita, 
in aggiunta al premio «bingo», al giocatore che ha realiz-
zato il bingo con un numero di palline estratte eguale o 
inferiore a 38. 

 4. I premi «bingo oro», «bingo argento», «bingo bron-
zo» sono assegnati, nelle partite speciali effettuate dal 
concessionario previo annuncio in sala, in aggiunta al 
premio «bingo» al giocatore che ha realizzato il bingo en-
tro il numero di palline estratte compreso tra: 

   a)   39 e 43 per il «bingo oro»; 
   b)   44 e 46 per il «bingo argento»; 
   c)   47 e 54 per il «bingo bronzo»; 

 5. Il premio «bingo one» è assegnato, in aggiunta al pre-
mio «bingo», nella partita successiva a quella in cui il fondo 
di cui al comma 8, lettera   d)  , ha raggiunto l’importo stabi-
lito dal concessionario con le modalità di cui la comma 6, 
al giocatore che ha realizzato il «bingo» con un numero di 
palline estratte eguale o inferiore al numero-soglia 46. Qua-
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lora in tale partita non si realizza il «bingo» con un numero 
di palline estratte eguale o inferiore a 46, il premio «bingo 
one» è assegnato nella partita o nelle partite immediatamen-
te successive al giocatore che realizza il «bingo» con un 
numero di palline estratte eguale o inferiore al numero-so-
glia 46 incrementato di una unità in ciascuna delle partite 
immediatamente successive. Nelle partite di cui al presente 
comma, non sono attribuibili i premi di cui al comma 4. 

 6. Il concessionario comunica all’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, nei dieci giorni prece-
denti l’inizio del mese, l’importo di cui al comma 5, che 
ha validità per tutta la durata del mese stesso. In caso di 
omessa comunicazione si intende confermata la validità 
dell’importo del mese precedente; 

 7. L’importo di cui al comma 5 può assumere un va-
lore, multiplo intero di cinquanta, compreso tra € 50 ed 
€ 4.000; 

 8. La somma da ripartire a titolo di montepremi è costi-
tuita da almeno il 70 per cento dell’importo della relativa 
vendita delle cartelle con l’attribuzione: 

   a)   del 7 per cento alla «cinquina»; 
   b)   del 53 per cento al «bingo»; 
   c)   del 6 per cento al fondo per l’erogazione dei premi 

di cui ai commi 3 e 4; 
   d)   del 4 per cento al fondo per l’erogazione del pre-

mio di cui al comma 2, lettera      e)  .  
 Gli importi eccedenti il 70 per cento dell’importo della 

relativa vendita delle cartelle, che potranno essere desti-
nati a montepremi, saranno attribuiti a scelta del conces-
sionario ai fondi di cui alle lettere   c)   e/o   d)  ; tali quote 
dovranno obbligatoriamente essere comunicate nei dieci 
giorni precedenti l’inizio del mese, ed avranno validità 
per tutto il mese successivo. In caso di omessa comuni-
cazione si intende confermata la validità dell’importo del 
mese precedente; 

 9. Il fondo di cui al comma 8, lettera   c)  , è attribuito 
nella misura del: 

   a)   60 per cento al «superbingo»; 
   b)   20 per cento al «bingo oro»; 
   c)   10 per cento al «bingo argento»; 
   d)   5 per cento al «bingo bronzo». 

 10. Il premio «bingo one» è pari all’importo di cui al 
comma 5. 

 11. Il concessionario provvede ad effettuare il paga-
mento immediato dei premi all’interno della sala. 

 12. I premi sono in contanti. Sono vietati premi di dif-
ferente natura. Il pagamento in contanti può essere sosti-
tuito con pagamento in assegno, a richiesta del giocatore 
vincente, nel caso di vincite superiori a euro 500. 

 13. I premi sono pagati alla fi ne di ogni partita previa 
opportuna verifi ca e su consegna delle relative cartelle 
che devono essere intere e senza manipolazioni di sorta. 
I premi non pagati ai giocatori per irregolarità delle car-
telle sono versati dal concessionario all’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato. Le cartelle vincenti sono 
annullate ed allegate al verbale. 

 14. Qualora si verifi chino, nella stessa partita, più vin-
cite della stessa tipologia, i premi sono distribuiti in parti 

uguali. La vincita dei premi «superbingo», «bingo oro», 
«bingo argento», «bingo bronzo», «bingo one» viene as-
segnata solo se reclamata a voce alta entro il numero-so-
glia di estrazione stabilito dai commi 4 e 5. 

 15. Le cartelle vincenti sono conservate, insieme al 
verbale, per un periodo di due anni e possono essere di-
strutte una volta trascorso detto periodo, tranne quelle da 
conservare a seguito di contestazioni formali da parte di 
giocatori, fi no alla defi nizione delle stesse.».   

  Art. 2.
     1. Fino al 31 dicembre 2010, in via sperimentale, il 

concessionario può effettuare il versamento del prelievo 
erariale e del compenso per il controllore centralizzato 
del gioco in maniera differita fi no a sessanta giorni dalla 
data del ritiro delle cartelle e comunque entro il 15 dicem-
bre di ciascun anno per il periodo relativo all’ultimo bi-
mestre. La disposizione di cui al periodo precedente non 
si applica nei trecentosessantacinque giorni antecedenti la 
scadenza della convenzione di concessione. 

 2. Il pagamento con modalità differita è garantito dal-
la cauzione già prestata dal concessionario ai sensi del-
l’art. 9, primo comma, del decreto ministeriale 31 gennaio 
2000, n. 29, e la relativa polizza dovrà dare atto di tale 
circostanza mediante apposita appendice di precisazione 
prima di poter accedere a tale modalità di pagamento. La 
polizza fi dejussoria dovrà essere eventualmente integrata 
nell’importo, nel caso in cui la stessa dovesse risultare 
incapiente rispetto alle somme di cui si richiede il paga-
mento differito. 

 3. Sull’importo dovuto verranno corrisposti gli interes-
si nella misura del saggio legale vigente dal giorno suc-
cessivo al ritiro delle cartelle e fi no alla data dell’effettivo 
versamento. Il mancato pagamento entro i sessanta giorni 
previsti comporterà l’escussione della fi dejussione, non-
chè la sospensione della vendita delle cartelle fi no alla 
data di effettuazione del versamento da parte dell’istituto 
fi dejubente ovvero da parte del concessionario stesso, ol-
tre alla decadenza dal benefi cio del pagamento differito, 
salvo le eventuali ulteriori sanzioni previste dal decreto 
ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29 e dalla convenzione 
di concessione.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi di 

controllo per gli adempimenti di competenza e sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
decorrere dal 1° novembre 2009, fermo restando l’avve-
nuto adeguamento dei sistemi di gioco e di comunicazio-
ne da parte dei concessionari. 

 Roma, 8 ottobre 2009 

 Il direttore generale: FERRARA   

  Registrato alla Corte dei Conti il 23 ottobre 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 5 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 155

  09A12820
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cristescu Margareta, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di estetista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE POLITICHE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 9 novembre 2007 n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CEE, relativo al 
riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto legislativo n. 206/07 che all’art. 1 di-
sciplina il riconoscimento per l’accesso alle professioni 
regolamentate e il loro esercizio, delle qualifi che profes-
sionali acquisite in uno o più Stati membri dell’Unione 
europea che consente al titolare di tali qualifi che di eser-
citare la professione corrispondente; 

 Vista l’istanza con la quale la signora Cristescu Mar-
gareta, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento dei 
titoli professionali di «Cosmetican» – Manicchiurist e 
Pedichiuriat e Massaggiatore mantenimento, ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di estetista; 

 Visto l’art 5 comma 1 lettera    l)    dello stesso decreto le-
gislativo n. 206/07, che attribuisce al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali la competenza per il 
riconoscimento nei casi di attività professionali per il cui 
accesso o esercizio è richiesto il possesso di attestati o 
qualifi che professionali di cui all’art. 19, comma 1 lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  ; 

 Considerato che il predetto titolo possa essere ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 19 comma 1 lettera   a)  , del richia-
mato decreto legislativo n. 206/07; 

 Vista la legge 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina l’at-
tività di estetista a livello nazionale; 

 Udito il parere favorevole della Conferenza dei Servi-
zi, espresso nella seduta del 18 giugno 2009, indetta ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e art. 16 comma 3 
del decreto legislativo n. 206/07, ai fi ni del riconoscimen-
to dei titoli professionali di «Cosmetican» - Manicchiu-
rist e Pedichiuriat- e - Massaggiatore mantenimento- per 
l’esercizio dell’attività di estetista in qualità di lavoratore 
subordinato o autonomo; 

 Ritenuto che i titoli professionali in possesso della ri-
chiedente, corrispondono per durata e contenuti alla for-
mazione professionale italiana, e soddisfano i requisiti 
previsti dalla normativa vigente; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 I titoli professionali di «Cosmetican»-Manicchiurist e 
Pedichiuriat- e -Massaggiatore mantenimento- certifi cati 
convalidati dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale rumeno conseguiti dal 2002 al 2004, dalla sig. 
Cristescu Margareta nata a Slobozia il 27 agosto 1972, 

sono riconosciuti quali titoli abilitanti per l’esercizio in 
Italia dell’attività professionale di «Estetista», in qualità 
di lavoratore dipendente o autonomo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: MANCINI   

  09A12808

    DECRETO  18 settembre 2009 .

      Istituzione della Consulta delle Associazioni dei consuma-
tori e dei produttori in materia di sicurezza alimentare.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il regolamento (CE) 28 gennaio 2002, n. 178, del 
Parlamento europeo e del Consiglio - che stabilisce i prin-
cipi e i requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e 
fi ssa procedure nel campo della sicurezza alimentare - ed 
in particolare il considerandum 22 nonché gli articoli 9 e 
42 concernenti la necessità di consultazioni con consuma-
tori e produttori; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, recante 
«misure urgenti per la prevenzione dell’infl uenza aviaria», 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 novembre 
2005, n. 244, ed in particolare l’art. 1, che, tra l’altro, isti-
tuisce il Dipartimento della sanità pubblica veterinaria, la 
nutrizione e la sicurezza degli alimenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 14 marzo 2006, n. 189, che 
- nel disciplinare l’organizzazione e le competenze del 
Dipartimento della sanità pubblica veterinaria, la nutri-
zione e la sicurezza degli alimenti - istituisce, tra l’altro, il 
Segretariato nazionale della valutazione del rischio della 
catena alimentare, cui sono affi date, in particolare, an-
che le funzioni relative alla Consulta delle Associazioni 
dei consumatori e dei produttori in materia di sicurezza 
alimentare; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 12 settembre 
2003 e successive modifi cazioni, di individuazione degli 
uffi ci dirigenziali di livello non generale, che attribuisce 
all’uffi cio III del predetto Segretariato lo svolgimento 
delle nominate funzioni relative alla Consulta delle As-
sociazioni dei consumatori e dei produttori in materia di 
sicurezza alimentare; 

 Ravvisata la necessità di procedere all’istituzione della 
predetta Consulta; 

 Considerato che il Piano sanitario nazionale 2006-
2008, adottato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 7 aprile 2006, indica, tra gli obiettivi prioritari di salute 
del Servizio sanitario nazionale, la sicurezza alimentare e 
la nutrizione; 
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 Considerato, altresì, che per il perseguimento di detti 
obiettivi di protezione della salute e di rafforzamento del-
la capacità di scelta del cittadino può essere utile un mag-
gior coinvolgimento delle Associazioni dei consumatori 
e dei produttori; 

 Rilevato, sulla base di quanto precede, che la predetta 
Consulta si connota come il momento di condivisione e 
di confronto con il mondo produttivo e con la società civi-
le intorno ai temi sicurezza alimentare e nutrizionale; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
ed in particolare l’art. 137, che prevede l’istituzione del-
l’elenco delle Associazioni dei consumatori e degli utenti 
rappresentative a livello nazionale, presso il Ministero 
dello sviluppo economico ed il relativo aggiornamento; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero dello svilup-
po economico 5 novembre 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 277, del 26 novembre 2008, di ultimo 
aggiornamento del predetto elenco; 

 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936, recante norme 
sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, ed in 
particolare l’art. 13, concernente la designazione di rap-
presentanti delle categorie produttive e di componenti in 
organismi pubblici a carattere nazionale; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008, concer-
nente delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali per taluni atti di competen-
za dell’amministrazione al Sottosegretario di Stato, on.le 
Francesca Martini; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Istituzione della Consulta delle Associazioni dei 
consumatori e dei produttori

in materia di sicurezza alimentare    

     1. È istituita, presso il Segretariato nazionale della va-
lutazione del rischio della catena alimentare, la Consulta 
delle Associazioni dei consumatori e dei produttori in ma-
teria di sicurezza alimentare.   

  Art. 2.

      Compiti    

     1. La Consulta di cui all’art. 1, è il Tavolo di confronto 
tra le Istituzioni pubbliche e le Associazioni dei consuma-
tori e dei produttori in materia di sicurezza alimentare e di 
corretta alimentazione. 

 2. La Consulta ha il compito di: 

 favorire lo scambio di informazioni tra le Associa-
zioni dei consumatori e dei produttori al fi ne di facilitare 
le capacità di scelta del cittadino per un consumo consa-
pevole e una dieta corretta; 

 fornire elementi di valutazione utili alla presa di de-
cisioni da parte del Comitato strategico di indirizzo, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto interministeriale 
26 luglio 2007; 

 contribuire alle iniziative di comunicazione disposte 
dagli organi competenti.   

  Art. 3.
      Composizione    

     1. La Consulta è presieduta dal capo del Dipartimento 
per la sanità pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicu-
rezza degli alimenti del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali o suo delegato, ed è composta 
da: 

 direttore del segretariato nazionale della valutazione 
del rischio della catena alimentare, direttore della direzio-
ne generale della sicurezza degli alimenti e della nutrizio-
ne, direttore della direzione generale della sanità animale 
e del farmaco veterinario, direttore della direzione gene-
rale della prevenzione sanitaria del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali o loro delegati; 

 un rappresentante del Ministero dello sviluppo eco-
nomico o suo delegato; 

 un rappresentante del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali o suo delegato; 

 un rappresentante del Ministero dell’ambiente e tu-
tela del territorio e del mare o suo delegato; 

 sette rappresentanti delle Regioni e Province auto-
nome, designati dalla Conferenza delle Regioni e Provin-
ce autonome o loro delegati; 

 un rappresentante per ciascuna delle Associazioni dei 
consumatori ed utenti presenti nell’elenco istituito presso 
il Ministero dello sviluppo economico o loro delegati; 

 un numero - equivalente a quello dei rappresentanti 
di cui al punto precedente - di rappresentanti delle Asso-
ciazioni dei produttori designati dal Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro o loro delegati. 

 2. Alle riunioni della Consulta possono essere invitati 
a partecipare esperti nelle materie inserite all’ordine del 
giorno. 

 3. Le funzioni di segreteria sono svolte dall’Uffi cio III 
del Segretariato nazionale della valutazione del rischio 
della catena alimentare del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali.   

  Art. 4.
      Funzionamento    

     1. Il Presidente dispone la convocazione - a cadenza, di 
norma, quadrimestrale - della Consulta e formula l’ordi-
ne del giorno; la segreteria della Consulta predispone la 
documentazione necessaria per la discussione e redige i 
relativi verbali. 

 2. La Consulta può articolare i propri lavori per tavoli 
tematici. 

 3. Il Presidente rappresenta la Consulta nei rapporti con 
l’esterno e comunica in nome e per conto della stessa.   
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  Art. 5.

      Durata    

     1. I rappresentanti dei Ministeri dello sviluppo economi-
co, delle politiche agricole, alimentari e forestali e dell’am-
biente e tutela del territorio e del mare, delle Regioni e Pro-
vince autonome, delle Associazioni dei consumatori e delle 
Associazioni dei produttori, restano in carica tre anni.   

  Art. 6.

      Oneri    

     1. Il funzionamento della Consulta non comporta one-
ri a carico del bilancio del Ministero del lavoro, salute e 
politiche sociali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2009 

 p.    Il Ministro
il Sottosegretario di Stato   

   MARTINI    

  09A12775

    DECRETO  30 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla dott.ssa Asensio Sierra Nuria Maria, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico specialista in oncologia medica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto, in particolare, l’art. 18 del citato decreto concer-
nente il «Regime generale di riconoscimento di titoli di 
formazione»; 

 Visti, altresì, gli artt. 21, 22 e 23 del medesimo 
decreto; 

 Vista l’istanza del 27 febbraio 2008 con la quale la dott.
ssa Asensio Sierra Nuria Maria, cittadina spagnola, nata a 
Soria (Spagna), il 5 novembre 1972, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di specializzazione 
«Grau de Assistente em Oncologia Médica» rilasciato, in 
data 11 dicembre 2007, dal Ministero della Salute - Am-
ministrazione centrale del sistema sanitario, Istituto por-
toghese di Oncologia di Lisbona (Portogallo); 

 Vista la decisione della Conferenza dei Servizi, di 
cui all’art. 16, comma 3 del citato decreto legislativo 
n. 206/2007, che nella riunione del 30 settembre 2008 ha 
ritenuto di applicare alla richiedente la misura compensa-
tiva ai sensi di quanto disposto dai citati artt. 22 e 23 dello 
stesso decreto; 

 Visto il proprio decreto del 5 novembre 2008 con 
il quale è stata attribuita all’interessata detta misura 
compensativa; 

 Vista la lettera del 13 novembre 2008 con la quale la 
dott.ssa Asensio Sierra Nuria Maria, ai sensi del succitato 
art. 22, ha comunicato di optare per lo svolgimento del 
tirocinio di adattamento della durata di sei mesi; 

 Atteso che detto tirocinio si è svolto presso l’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Parma dal 30 gennaio 2009 
al 31 luglio 2009; 

 Preso atto della nota del 3 agosto 2009 con la quale il 
Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Oncologia 
Medica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Par-
ma, Dipartimento medico polispecialistico 1, ha trasmes-
so la relazione fi nale concernente lo svolgimento del tiro-
cinio di adattamento della dott.ssa Asensio Sierra Nuria 
Maria; 

 Preso atto della valutazione favorevole al superamento 
del tirocinio espressa in detta relazione fi nale; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Grau de Assistente em Oncologia Médica» rilasciato dal 
«Ministério da Saúde - Administraçào Central do Sistema 
de Saúde, IP - Instituto Português de Oncologia de Li-
sboa Francisco Gentil, E.P.E.» (Portogallo) in data 11 di-
cembre 2007, alla dott.ssa Asensio Sierra Nuria Maria, 
cittadina spagnola, nata a Soria (Spagna) il 5 novembre 
1972, è riconosciuto quale titolo di Medico Specialista in 
Oncologia Medica.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Asensio Sierra Nuria Maria, già iscritta al-

l’Ordine professionale dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri della provincia di Parma, è pertanto autorizzata 
ad avvalersi in Italia del titolo di medico specialista in 
Oncologia Medica previa esibizione del presente provve-
dimento al predetto Ordine, che provvede a quanto di spe-
cifi ca competenza e comunica a questa Amministrazione 
l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A12835
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    DECRETO  7 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Stobinski Marek, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 21 aprile 2009, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Stobinski Marek, 
nato a Cracovia (Polonia) il giorno 27 marzo 1974, di cit-
tadinanza polacca, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del proprio titolo di «Lekarza» rilasciato in 
data 7 luglio 2000 con il n. 12828 dalla Śląska Akademia 
Medyczna w Katowicach - Polonia, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 21 aprile 2009, corredata 
da relativa documentazione, con la quale il sig. Stobinski 
Marek ha, altresì, chiesto a questo Ministero il riconosci-
mento del proprio titolo di «Choroby wewnętrzne» rila-
sciato in data 28 novembre 2007 con il n. 0705/2007.2/347 
dal Centrum Egzaminów Medycznych - Lodz - Polonia , 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico 
specialista in medicina interna; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto il titolo di 

«Lekarza» rilasciato in data 7 luglio 2000 con il n. 12828 
dalla Śląska Akademia Medyczna w Katowicach - Polo-
nia al sig. Stobinski Marek, nato a Cracovia (Polonia) il 

giorno 27 marzo 1974, è riconosciuto quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     Il sig. Stobinski Marek è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di medico previa iscrizione all’ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di «Choroby wewnętrzne» rilasciato dal Cen-

trum Egzaminów Medycznych - Lodz - Polonia in data 
28 novembre 2007 con il n. 0705/2007.2/347 al sig. Sto-
binski Marek, nato a Cracovia (Polonia) il giorno 27 marzo 
1974, è riconosciuto quale titolo di medico specialista in 
medicina interna.   

  Art. 4.
     Il sig. Stobinski Marek, previa iscrizione all’ordine dei 

medici e degli odontoiatri territorialmente competente di 
cui all’art. 2, è autorizzato ad avvalersi in Italia del tito-
lo di medico specialista in medicina interna, a seguito di 
esibizione del presente provvedimento al predetto ordine, 
che provvede a quanto di specifi ca competenza e comuni-
ca a questa Amministrazione la avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 ottobre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A12831

    DECRETO  8 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Helen Yvonne Apelgren Lin-
dfeldt, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
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con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 29 marzo 2009, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Helen Yvon-
ne Apelgren Lindfeldt, nata a N Vånga (Svezia) il gior-
no 1° novembre 1953, di cittadinanza svedese, ha chiesto 
a questo Ministero il riconoscimento del titolo di «Tan-
dläkarexamen» rilasciato in data 18 aprile 1995 dalla 
Lunds Universitet - Svezia, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Tandläkarexamen» rilasciato dalla Lun-
ds Universitet - Svezia in data 18 aprile 1995 alla sig.ra 
Helen Yvonne Apelgren Lindfeldt, nata a N Vånga (Sve-
zia) il giorno 1° novembre1953, è riconosciuto quale ti-
tolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra.   

  Art. 2.

     La sig.ra Helen Yvonne Apelgren Lindfeldt è autoriz-
zata ad esercitare in Italia la professione di odontoiatra 
previa iscrizione all’ordine professionale dei medici e de-
gli odontoiatri territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione ed informa questo Dicastero della av-
venuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 8 ottobre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A12832

    DECRETO  9 ottobre 2009 .

      Variazione della denominazione della sorgente dell’acqua 
minerale «Toka» di Rionero in Vulture da Capanna a Toka.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA

  Vista la domanda datata 15 luglio 2009, integrata con 
nota datata 17 settembre 2009, con la quale la Società 
Fonti del Vulture s.r.l. con sede in Rionero in Vulture (Po-
tenza), C.da La Francesca, ha chiesto di poter variare la 
denominazione della sorgente dell’acqua minerale natu-
rale «Toka» da Capanna a Toka; 

 Visto il decreto ministeriale 10 aprile 1963, n. 805, 
con il quale è stata autorizzata la commercializzazio-
ne dell’acqua minerale naturale «Toka» sgorgante dalla 
sorgente «Capanna» nell’ambito della concessione mi-
neraria Capanna sita nel comune di Rionero in Vulture 
(Potenza); 

 Visto il decreto dirigenziale 30 dicembre 1999, n. 3242-
146 di conferma del riconoscimento dell’acqua minerale 
naturale «Toka»; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     È autorizzata la variazione della denominazione della 
sorgente dell’acqua minerale naturale «Toka» che sgor-
ga nell’ambito della concessione mineraria Capanna sita 
nel comune di Rionero in Vulture (Potenza) da Capanna 
a Toka.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione della Comunità europea.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia al presidente della giunta regionale 
competente per territorio. 

 Roma, 9 ottobre 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A12856
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    DECRETO  12 ottobre 2009 .

      Sostituzione di un componente del Comitato provinciale 
INPS di Catanzaro, in rappresentanza dei lavoratori dipen-
denti.     

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI CATANZARO  

 Visto l’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88, con 
il quale viene sostituito il primo comma dell’art. 34 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, 
n. 639, e ridefi nita la composizione dei Comitati provin-
ciali INPS; 

 Visti gli articoli 34 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, e successive modifi -
che ed integrazioni riguardanti la composizione e la costi-
tuzione dei Comitati presso le sedi provinciali INPS; 

 Visto il proprio decreto n. 1/07 del 1° marzo 2007 di 
ricostituzione, presso la sede provinciale I.N.P.S. di Ca-
tanzaro, del Comitato provinciale dell’Istituto con il qua-
le il sig. Centola Francesco è stato nominato componente 
dello stesso in rappresentanza dei lavoratori dipendenti; 

 Vista la nota del 1° ottobre 2009 con la quale il sig. 
Centola Francesco rassegna le proprie dimissioni dal suc-
citato incarico; 

 Vista la nota del 1° ottobre 2009 con la quale la CGIL 
designa il sig. Sodano Francesco a sostituire il predetto 
sig. Centola Francesco quale rappresentante dell’organiz-
zazione in seno al suddetto Comitato; 

 Decreta: 

 Il sig. Sodano Francesco, nato a Nicastro (Catanzaro) 
il 18 marzo 1952, domiciliato e residente in Lamezia Ter-
me, Vico 1° Belvedere, s.n.c., è nominato componente del 
comitato provinciale I.N.P.S. di Catanzaro, in rappresen-
tanza dei lavoratori dipendenti, in sostituzione del dott. 
Francesco Centola, dimissionario. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Catanzaro, 12 ottobre 2009 
 Il direttore provinciale: TRAPUZZANO   

  09A12852

    DECRETO  14 ottobre 2009 .

      Sostituzione di componente del Comitato provinciale 
I.N.P.S. di Salerno, in rappresentanza dei lavoratori dipen-
denti.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI SALERNO 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 concernente la ri-
strutturazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale ed in particolare l’art. 44 che stabilisce la nuova 
composizione del Comitato provinciale INPS; 

 Visto il proprio decreto direttoriale n. 2003 del 23 feb-
braio 2007 con il quale è stato ricostituito il Comitato 
provinciale I.N.P.S. di Salerno per il quadriennio 2007 
- 2010; 

 Visto il proprio decreto direttoriale prot. n. 307 del-
l’11 dicembre 2007 di nomina del dott. Ascolese Aniello 
in sostituzione del dott. Cosentini Francesco; 

 Visto il proprio decreto direttoriale prot. n. 3010 del 
21 novembre 2008 di nomina della dott.ssa Lanzara Lau-
ra in sostituzione del dott. Paolillo Pasquale; 

 Vista la lettera del 22 settembre 2009 con cui il sig. 
Orlando Felice ha rassegnato le proprie dimissioni da 
componente del suddetto Comitato in rappresentanza 
dei lavoratori dipendenti per l’organizzazione sindacale 
U.I.L.; 

 Vista la nota dell’8 ottobre 2009 prot. 982/09 con cui 
la U.I.L., Camera sindacale provinciale di Salerno, ha 
designato in seno al predetto Comitato il dott. Bianchini 
Felice, nato a Muro Lucano (PZ), 11 novembre 1938, in 
sostituzione del sig. Orlando Felice, dimissionario; 

 Ritenuto di dover procedere alla suddetta sostituzione; 

 Decreta: 

 A parziale modifi ca del decreto n. 2003 del 23 febbraio 
2007, il dott. Bianchini Felice, nato a Muro Lucano (Po-
tenza) 11 novembre 1938, è nominato quale componente 
del Comitato provinciale I.N.P.S. di Salerno, in rappre-
sentanza dei lavoratori dipendenti, in sostituzione del di-
missionario Orlando Felice. 

 La sede INPS provinciale di Salerno è incaricata del-
l’esecuzione del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, a norma dell’art. 31, 
comma 3, della legge n. 340/2000, nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Salerno, 14 ottobre 2009 

 Il direttore provinciale: FESTA   

  09A12793

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  1° ottobre 2009 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Suolo e Salute Srl» ad effettuare i controlli sulla 
denominazione di origine protetta «Bruzio» riferita all’olio 
exstravergine di oliva registrata in ambito Unione europea, 
ai sensi del regolamento (CE) n. 2081/92.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL CONTROLLO DELLLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del consiglio del 
20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19, che abro-
ga il regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1, del predetto regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/06, concernente i controlli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1065 del 12 giugno 1997, 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della denominazione di origine protetta 
«Bruzio»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14, il quale 
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilan-
za sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e 
alimentari; 

 Visto il decreto 10 novembre 2006, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 272 del 
22 novembre 2006, con il quale l’organismo «Suolo e Sa-
lute S.r.l.» con sede in Fano, via Paolo Borsellino n. 12, è 
stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla denomina-
zione di origine protetta «Bruzio»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validi-
tà triennale a decorrere dal 10 novembre 2006, data di 
emanazione del decreto di autorizzazione in precedenza 
citato; 

 Considerato che il Consorzio di tutela e valorizzazione 
dell’olio extravergine di oliva DOP Bruzio, ha comunica-
to di confermare «Suolo e Salute S.r.l.» quale organismo 
di controllo e di certifi cazione della denominazione di 
origine protetta «Bruzio» ai sensi dei citati articoli 10 e 
11 del predetto regolamento (CE) 510/06; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la denominazione di origi-
ne protetta «Bruzio» anche nella fase intercorrente tra la 
scadenza della predetta autorizzazione e il rinnovo della 
stessa, al fi ne di consentire all’organismo «Suolo e Salute 
S.r.l.» la predisposizione del piano dei controlli; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con de-
creto 10 novembre 2006, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Suolo e Salute S.r.l.»; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 

«Suolo e Salute S.r.l.» con decreto 10 novembre 2006, 
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine 
protetta «Bruzio», registrata con il regolamento della 
commissione (CE) n. 1065/97 del 12 giugno 1997, è pro-
rogata fi no all’emanazione del decreto di rinnovo dell’au-
torizzazione all’organismo stesso.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente, l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
10 novembre 2006. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A12805

    DECRETO  13 ottobre 2009 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Porde-
none.    

     IL MINISTRO    DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI  

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2009

fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V.Gestione dei ri-
schi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n.1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Friuli Venezia Giulia 
di declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale; 

 Tromba d’aria del 6 giugno 2009 nella provincia di 
Pordenone. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Friuli 
Venezia Giulia di attivazione degli interventi compensati-
vi del Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite 

 Decreta: 

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindica-
ta provincia per effetto dei danni alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

 Pordenone: 
 tromba d’aria del 6 giugno 2009; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio 

dei comuni di Arzene, Aviano, Casarsa della Delizia, San 
Quirino, San Vito al Tagliamento, Valvasone, Zoppola. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  09A12834

    DECRETO  14 ottobre 2009 .

      Modifi ca del decreto 16 marzo 2004, relativo alle coordi-
nate geografi che della zona di tutela biologica denominata 
«Area fuori Ravenna».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, e successive mo-
difi che, concernente la disciplina della pesca marittima; 

 Visto l’art. 98 del regolamento di esecuzione della pre-
detta legge 14 luglio 1965, n. 963 approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   1° aprile 2004, concernente isti-
tuzione di una zona di tutela biologica delle acque marine 
denominata «Area fuori Ravenna» modifi cato con decreto 
ministeriale 27 settembre 2006, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   11 ottobre 2006, n. 237; 

 Visto il decreto ministeriale 22 gennaio 2009 pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   14 febbraio 2009, n. 37, recan-
te «Zone di tutela biologica: nuove determinazioni»; 

 Vista la richiesta datata 15 luglio 2009 del Consorzio 
per la gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Com-
partimento di Ravenna intesa ad ottenere la modifi ca del-
la predetta zona di tutela biologica al fi ne di consentire il 
prosieguo dell’attività di prelievo della risorsa molluschi 
bivalvi; 

 Visto il parere favorevole espresso all’unanimità nella 
riunione tenutasi in data 21 luglio 2009 dalla Commissio-
ne consultiva centrale per la pesca e l’acquacoltura di va-
riare il perimetro della zona di tutela biologica di Raven-
na con la riduzione del limite ad ovest dell’attuale area; 

 Visto il decreto ministeriale 30 aprile 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 maggio 2009, n. 119, 
recante «Delega al Sottosegretario di Stato on. Antonio 
Buonfi glio»; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     L’art. 1 del decreto ministeriale 16 marzo 2004, e suc-
cessive modifi che, è così sostituito: «È istituita una zona 
di tutela biologica denominata “Area fuori Ravenna” 
nelle acque marine delimitate dalle seguenti coordinate 
geografi che: 

 A:    Lat. 44° 33.332’ N   Long. 12° 20.178’ E 
 B:   Lat. 44° 33.330’ N   Long. 12° 28.464’ E 
 C:    Lat. 44° 23.007’ N   Long. 12° 28.501’ E 
 D:   Lat. 44° 23.013’ N   Long. 12° 23.612’ E 

   
 Il confi ne ovest è individuato dalla batimetrica dei 10 

metri congiungente i predetti punti A. e D. 
 Il presente provvedimento sarà inviato all’Organo di 

controllo per gli adempimenti di competenza ed entrerà 
in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2009 

   p.      Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     BUONFIGLIO     

  09A12821
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  15 settembre 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Labor Società Cooperati-
va a r.l.», in Foiano di Val Fortore e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze del verbale di revisione in data 
20 maggio 2008, effettuata dal revisore incaricato dal Mi-
nistero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   c.c. con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La Cooperativa «Labor Società Cooperativa a r.l.» 

con sede in Foiano di Val Fortore (Benevento), costitui-
ta in data 17 gennaio 1995, con atto a rogito del notaio 
Sabatelli di Vitulano (Benevento), n. Rea BN-75191 è 
sciolta d’uffi cio ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c. 
e il dott. Vincenzo Di Benedetto, nato a Montella (Avel-
lino) il 28 marzo 1960, residente in Montella (Avellino), 
via F. Bonavitacola n. 46, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 settembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A12844

    DECRETO  15 settembre 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Tridente Società 
Cooperativa», in Cisterna di Latina e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze del verbale di accertamento in data 
4 settembre 2006, effettuata dal revisore incaricato dal 
Ministero delle attività produttive (oggi Ministero dello 
sviluppo economico) e relative alla società cooperativa 
sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   c.c. con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La Cooperativa «Tridente Società Cooperativa» con 
sede in Cisterna di Latina (Latina), costituita in data 
11 gennaio 2001, con atto a rogito del notaio Giuseppe 
Coppola di Latina, n. Rea LT-139672 è sciolta d’uffi cio 
ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c. e la dott.ssa Car-
la Lupi, nata a Roma il 6 settembre 1956, con studio in 
Roma, via Antonio Vivaldi n. 9, ne è nominata commis-
sario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 settembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A12845
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    DECRETO  15 settembre 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Europa 2003 Società 
Cooperativa Sociale a r.l.», in Foiano di Val Fortore e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze del verbale di accertamento in da-
ta 6 febbraio 2007, effettuata dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   c.c. con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La Cooperativa «Europa 2003 Società Cooperativa 
Sociale a r.l.», con sede in Foiano di Val Fortone (Bene-
vento), costituita in data 2 aprile 2003, con atto a rogito 
del notaio Balbiano Giovanni Walter di Nizza Monferrato 
(Asti), n. Rea BN-108588 è sciolta d’uffi cio ai sensi dell’ 
art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il dott. Vincenzo Di Bene-
detto, nato a Montella (Avellino) il 28 marzo 1960, resi-
dente in Montella (Avellino), via F. Bonavitacola n. 46, 
ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 settembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A12846

    DECRETO  7 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Luigina Truocchio, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Luigina Truocchio, citta-
dina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
titolo di studio denominato «Attestato di qualifi ca pro-
fessionale nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, 
NVQ livello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty 
Industry Authority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito 
presso il Centro Dercle Hair Service S.a.s. di De Rosa 
Maddalena in Caserta, affi liato ad A.E.S. Srl di Reggio 
Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo n. 206/2007 consente che le domande di riconoscimen-
to aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Luigina Truocchio, cittadina italiana, nata 
a Sant’Agata de’ Goti (Benevento) in data 7 maggio 1984, 
è riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 
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 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 7 ottobre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A12848

    DECRETO  7 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Tony Savelloni, di titolo professio-
nale estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Tony Savelloni, cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Au-
thority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso il 
Centro Beauty Stress School di Belli Tiziana e C. S.n.c. 
in Colleferro (Roma), affi liato ad A.E.S. S.r.l. di Reggio 
Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo n. 206/2007 consente che le domande di riconoscimen-
to aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Al sig. Tony Savelloni, cittadino italiano, nato a Fro-
sinone in data 7 marzo 1985, è riconosciuto il titolo di 
studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgi-
mento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi della 
legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’at-
tività di acconciatore», senza l’applicazione di alcuna mi-
sura compensativa in virtù della specifi cità e completezza 
della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 7 ottobre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A12847

    DECRETO  13 ottobre 2009 .

      Nomina del commissario straordinario della «S.r.l. Filatu-
ra Tatti», in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto del Tribunale di Firenze in data 25 feb-
braio 2009 con il quale ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 
del decreto legislativo sopra citato, è dichiarata l’apertura 
della procedura di amministrazione straordinaria relativa-
mente alla S.p.A. Lineapiù; 

 Visti i propri decreti in data 12 marzo 2009 ed in data 
19 giugno 2009 con i quali sono stati nominati rispettiva-
mente il commissario straordinario nella persona del dott. 
Giovanni Grazzini ed il comitato di sorveglianza nella 
procedura di amministrazione straordinaria della S.p.A. 
Lineapiù; 

 Visto il decreto del Tribunale di Firenze in data 23 set-
tembre 2009, con il quale ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 30 del decreto legislativo sopra citato, è dichiarata 
l’apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.r.l. Filatura Tatti; 

 Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/1999 
il quale dispone che alla procedura di amministrazione 
straordinaria dell’impresa del gruppo sono preposti gli 
stessi organi nominati per la procedura madre; 

 Ritenuto di dover conseguentemente provvedere alla 
nomina del commissario e del comitato di sorveglianza 
nella procedura di amministrazione straordinaria della so-
cietà sopra richiamata; 
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 Decreta: 

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria della 
S.r.l. Filatura Tatti è nominato commissario straordinario 
il dott. Giovanni Grazzini, nato a La Maddalena (Olbia-
Tempio) il 12 settembre 1961 ed è preposto il medesimo 
Comitato di sorveglianza già nominato con proprio decre-
to in data 19 giugno 2009 per la S.p.A. Lineapiù. 

 Il presente decreto è comunicato: 
 al Tribunale di Firenze; 

 alla Camera di commercio di Firenze ai fi ni del-
l’iscrizione nel registro delle imprese; 

 alla regione Toscana; 
 al comune di Campi Bisenzio (Firenze). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 13 ottobre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A12801  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA

DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  15 ottobre 2009 .

      Elenco dei medicinali la cui autorizzazione all’immissione 
in commercio non risulta rinnovata ai sensi dell’articolo 38 
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni.    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di amministra-
zione, dell’ordinamento del personale dell’AIFA pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 29 giugno 2005; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 «At-
tuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diretti-
ve di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE» (  Gazzetta Uffi ciale   n. 142 del 21 giugno 
2006 - supplemento ordinario n. 153), in vigore dal 6 lu-
glio 2006; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 274 
«Disposizioni correttive al decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, recante attuazione della direttiva 2001/83/
CE relativa ad un codice comunitario concernente i medi-
cinali per uso umano»; 

 Considerato che, in virtù dell’ art. 38 decreto legislati-
vo n. 219/2006 e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, è fatto obbligo alle ditte titolari di AIC di presentare 
domanda di rinnovo, che il mancato rinnovo comporta 
la decadenza dell’autorizzazione alla scadenza del quin-
quennio e che nei casi in cui non venga presentata do-
manda di rinnovo, l’AIFA ne dà sollecita comunicazione 
ai titolari dell’AIC e rende noto che il medicinale non può 
essere più commercializzato; 

 Considerato che le ditte titolari di AIC dei medicinali, 
di cui all’elenco allegato alla presente determinazione, 
non hanno presentato domanda di rinnovo per i medicina-
li di cui al medesimo elenco, e che l’AIFA ne ha dato loro 
sollecita comunicazione, a norma dell’art. 38, del punto 
precedente; 

 A D O T T A 

 la seguente determinazione: 

 Per le considerazioni di cui in premessa, le autorizza-
zioni all’immissione in commercio dei medicinali, ripor-
tati nell’elenco allegato che è parte integrante della pre-
sente, non sono rinnovate. 

 I lotti già in commercio possono essere mantenuti fi no 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione viene pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2009 

 Il dirigente: FERRAZIN   



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2009

  ALLEGATO    

  

A
IC

M
ED

IC
IN

A
LE

C
O

N
FE

ZI
O

N
E

D
IT

TA
03

32
68

01
8

C
E

FO
N

IC
ID

 A
LM

U
S

1 
FL

A
C

O
N

E
 P

O
LV

 S
O

LU
Z 

IN
IE

TT
 1

00
0M

G
 E

V
 +

 F
IA

LA
 S

O
LV

E
N

TE
A

LM
U

S
 S

.R
.L

.
03

32
68

02
0

C
E

FO
N

IC
ID

 A
LM

U
S

1 
FL

A
C

O
N

E
 P

O
LV

 S
O

LU
Z 

IN
IE

TT
 1

00
0M

G
 IM

 +
 F

IA
LA

 S
O

LV
E

N
TE

A
LM

U
S

 S
.R

.L
.

03
32

68
03

2
C

E
FO

N
IC

ID
 A

LM
U

S
1 

FL
A

C
O

N
E

 P
O

LV
 S

O
LU

Z 
IN

IE
TT

 5
00

M
G

 IM
 +

 F
IA

LA
 S

O
LV

E
N

TE
A

LM
U

S
 S

.R
.L

.

03
39

94
01

7
E

S
TR

A
D

IO
LO

“6
 M

G
 C

E
R

O
TT

I T
R

A
N

S
D

E
R

M
IC

I” 
3 

C
E

R
O

TT
I T

R
A

N
S

D
E

R
M

IC
I

A
Z.

 C
H

IM
. R

IU
N

. A
N

G
E

LI
N

I F
R

A
N

C
E

S
C

O
 A

C
R

A
F 

S
.P

.A
.

03
39

94
02

9
E

S
TR

A
D

IO
LO

“6
 M

G
 C

E
R

O
TT

I T
R

A
N

S
D

E
R

M
IC

I” 
4 

C
E

R
O

TT
I T

R
A

N
S

D
E

R
M

IC
I

A
Z.

 C
H

IM
. R

IU
N

. A
N

G
E

LI
N

I F
R

A
N

C
E

S
C

O
 A

C
R

A
F 

S
.P

.A
.

03
39

94
03

1
E

S
TR

A
D

IO
LO

“6
 M

G
 C

E
R

O
TT

I T
R

A
N

S
D

E
R

M
IC

I” 
6 

C
E

R
O

TT
I T

R
A

N
S

D
E

R
M

IC
I

A
Z.

 C
H

IM
. R

IU
N

. A
N

G
E

LI
N

I F
R

A
N

C
E

S
C

O
 A

C
R

A
F 

S
.P

.A
.

03
39

94
04

3
E

S
TR

A
D

IO
LO

“6
 M

G
 C

E
R

O
TT

I T
R

A
N

S
D

E
R

M
IC

I” 
12

 C
E

R
O

TT
I T

R
A

N
S

D
E

R
M

IC
I

A
Z.

 C
H

IM
. R

IU
N

. A
N

G
E

LI
N

I F
R

A
N

C
E

S
C

O
 A

C
R

A
F 

S
.P

.A
.

03
39

94
05

6
E

S
TR

A
D

IO
LO

“2
 M

G
 C

E
R

O
TT

I T
R

A
N

S
D

E
R

M
IC

I” 
6 

C
E

R
O

TT
I T

R
A

N
S

D
E

R
M

IC
I

A
Z.

 C
H

IM
. R

IU
N

. A
N

G
E

LI
N

I F
R

A
N

C
E

S
C

O
 A

C
R

A
F 

S
.P

.A
.

03
39

94
06

8
E

S
TR

A
D

IO
LO

“4
 M

G
 C

E
R

O
TT

I T
R

A
N

S
D

E
R

M
IC

I” 
6 

C
E

R
O

TT
I T

R
A

N
S

D
E

R
M

IC
I

A
Z.

 C
H

IM
. R

IU
N

. A
N

G
E

LI
N

I F
R

A
N

C
E

S
C

O
 A

C
R

A
F 

S
.P

.A
.

03
39

94
07

0
E

S
TR

A
D

IO
LO

“8
 M

G
 C

E
R

O
TT

I T
R

A
N

S
D

E
R

M
IC

I” 
6 

C
E

R
O

TT
I T

R
A

N
S

D
E

R
M

IC
I

A
Z.

 C
H

IM
. R

IU
N

. A
N

G
E

LI
N

I F
R

A
N

C
E

S
C

O
 A

C
R

A
F 

S
.P

.A
.

03
11

29
07

5
M

A
G

N
E

S
IO

 S
O

LF
A

TO
 B

IO
IN

D
U

S
TR

IA
 

L.
I.M

.
3M

E
Q

/M
L 

10
 F

IA
LE

 1
0 

M
L

B
IO

IN
D

U
S

TR
IA

 L
A

B
O

R
A

TO
R

IO
 IT

A
LI

A
N

O
 M

E
D

IC
IN

A
LI

 
S

.P
.A

.

03
19

71
01

7
D

IE
S

P
O

R
"5

00
" F

LA
C

.N
O

 P
O

LV
 S

O
LU

Z 
IN

IE
TT

 5
00

 M
G

 +
 1

 F
 S

O
LV

 2
 M

L
B

IO
M

E
D

IC
A

 F
O

S
C

A
M

A
 IN

D
U

S
TR

IA
 C

H
IM

IC
O

 
FA

R
M

E
C

E
U

TI
C

A
 S

.P
.A

.

03
19

71
02

9
D

IE
S

P
O

R
"1

00
0 

IM
" F

LA
C

.N
O

 P
O

LV
 S

O
LU

Z 
10

00
M

G
 +

 1
 F

 S
O

LV
 2

,5
M

L
B

IO
M

E
D

IC
A

 F
O

S
C

A
M

A
 IN

D
U

S
TR

IA
 C

H
IM

IC
O

 
FA

R
M

E
C

E
U

TI
C

A
 S

.P
.A

.

03
19

71
03

1
D

IE
S

P
O

R
"1

00
0 

E
V

" F
LA

C
.N

O
 P

O
LV

 S
O

LU
Z 

10
00

M
G

 +
 1

 F
 S

O
LV

 2
,5

M
L

B
IO

M
E

D
IC

A
 F

O
S

C
A

M
A

 IN
D

U
S

TR
IA

 C
H

IM
IC

O
 

FA
R

M
E

C
E

U
TI

C
A

 S
.P

.A
.

02
83

20
01

2
M

IX
E

R
28

 C
O

M
P

R
E

S
S

E
 (5

0 
M

G
 +

 2
0 

M
G

)
B

IO
M

E
D

IC
A

 F
O

S
C

A
M

A
 IN

D
U

S
TR

IA
 C

H
IM

IC
O

 
FA

R
M

E
C

E
U

TI
C

A
 S

.P
.A

.

02
70

10
01

4
P

E
R

A
N

G
IL

A
S

TU
C

C
IO

 5
0 

C
O

M
P

R
E

S
S

E
 5

 M
G

 U
S

O
 O

R
A

LE
B

IO
M

E
D

IC
A

 F
O

S
C

A
M

A
 IN

D
U

S
TR

IA
 C

H
IM

IC
O

 
FA

R
M

E
C

E
U

TI
C

A
 S

.P
.A

.

02
70

10
02

6
P

E
R

A
N

G
IL

A
S

TU
C

C
IO

 3
0 

C
O

M
P

R
E

S
S

E
 2

0 
M

G
 U

S
O

 O
R

A
LE

B
IO

M
E

D
IC

A
 F

O
S

C
A

M
A

 IN
D

U
S

TR
IA

 C
H

IM
IC

O
 

FA
R

M
E

C
E

U
TI

C
A

 S
.P

.A
.

02
29

29
01

8
R

E
M

D
U

E
"1

5 
M

G
 C

A
P

S
U

LE
 R

IG
ID

E
" 3

0 
C

A
P

S
U

LE
B

IO
M

E
D

IC
A

 F
O

S
C

A
M

A
 IN

D
U

S
TR

IA
 C

H
IM

IC
O

 
FA

R
M

E
C

E
U

TI
C

A
 S

.P
.A

.

02
29

29
02

0
R

E
M

D
U

E
"3

0 
M

G
 C

A
P

S
U

LE
 R

IG
ID

E
" 3

0 
C

A
P

S
U

LE
B

IO
M

E
D

IC
A

 F
O

S
C

A
M

A
 IN

D
U

S
TR

IA
 C

H
IM

IC
O

 
FA

R
M

E
C

E
U

TI
C

A
 S

.P
.A

.
03

43
75

01
6

A
ZU

R
"2

0 
M

G
 C

A
P

S
U

LE
 R

IG
ID

E
" 1

2 
C

A
P

S
U

LE
B

IO
R

E
S

 IT
A

LI
A

 S
.R

.L
.

03
43

75
02

8
A

ZU
R

"2
0 

M
G

/5
 M

L 
S

O
LU

ZI
O

N
E

 O
R

A
LE

" F
LA

C
O

N
E

 6
0 

M
L

B
IO

R
E

S
 IT

A
LI

A
 S

.R
.L

.
03

21
84

02
0

LA
C

R
IS

O
L

G
E

L 
O

C
U

LA
R

E
 3

0 
M

L
B

R
U

S
C

H
E

TT
IN

I S
.R

.L
.

02
88

80
01

9
V

E
N

TM
A

X
 J

E
T

A
E

R
O

S
O

L 
D

O
S

A
TO

 2
0 

M
G

C
H

IE
S

I F
A

R
A

C
E

U
TI

C
I S

.P
.A

.
02

90
22

01
1

FL
E

B
IV

A
S

“1
00

 M
G

” 1
0 

FI
A

LE
 S

O
LU

Z 
IN

IE
TT

 1
00

 M
G

/2
 M

L
D

O
M

P
E

' F
A

R
M

A
C

E
U

TI
C

I S
.P

.A
.

02
90

22
02

3
FL

E
B

IV
A

S
“2

00
 M

G
” 6

 F
IA

LE
 S

O
LU

Z 
IN

IE
TT

 2
00

 M
G

/2
 M

L
D

O
M

P
E

' F
A

R
M

A
C

E
U

TI
C

I S
.P

.A
.

02
90

22
03

5
FL

E
B

IV
A

S
“3

00
 M

G
” 4

 F
IA

LE
 S

O
LU

Z 
IN

IE
TT

 3
00

 M
G

/3
 M

L
D

O
M

P
E

' F
A

R
M

A
C

E
U

TI
C

I S
.P

.A
.

02
90

22
07

4
FL

E
B

IV
A

S
“2

00
 M

G
/2

 M
L 

S
O

LU
ZI

O
N

E
 IN

IE
TT

A
B

IL
E

 P
E

R
 U

S
O

 IN
TR

A
M

U
S

C
O

LA
R

E
” 1

0 
FI

A
LE

D
O

M
P

E
' F

A
R

M
A

C
E

U
TI

C
I S

.P
.A

.

02
90

22
08

6
FL

E
B

IV
A

S
“3

00
 M

G
/3

 M
L 

S
O

LU
ZI

O
N

E
 IN

IE
TT

A
B

IL
E

 P
E

R
 U

S
O

 IN
TR

A
M

U
S

C
O

LA
R

E
” 1

0 
FI

A
LE

D
O

M
P

E
' F

A
R

M
A

C
E

U
TI

C
I S

.P
.A

.
03

34
77

03
5

FO
X

IL
"1

 G
 C

O
M

P
R

E
S

S
E

 D
IV

IS
IB

IL
I" 

8 
C

O
M

P
R

E
S

S
E

I.B
IR

.N
-IS

TI
TU

TO
 B

IO
TE

R
A

P
IC

O
 N

A
ZI

O
N

A
LE

 S
.R

.L
.

03
34

39
01

1
S

A
V

E
C

A
L

"1
G

 C
O

M
P

R
E

S
S

E
 E

FF
E

R
V

E
S

C
E

N
TI

" 3
0 

C
O

M
P

R
E

S
S

E
I.B

IR
.N

-IS
TI

TU
TO

 B
IO

TE
R

A
P

IC
O

 N
A

ZI
O

N
A

LE
 S

.R
.L

.

M
ED

IC
IN

A
LI

 L
A

 C
U

I A
U

TO
R

IZ
ZA

ZI
O

N
E 

A
LL

'IM
M

IS
SI

O
N

E 
IN

 C
O

M
M

ER
C

IO
 N

O
N

 R
IS

U
LT

A
 R

IN
N

O
VA

TA



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2009

  

A
IC

M
ED

IC
IN

A
LE

C
O

N
FE

ZI
O

N
E

D
IT

TA

03
23

48
02

9
M

O
X

IR
E

N
FL

A
C

 P
O

LV
E

R
E

 S
O

S
P

 O
R

A
LE

 E
S

TE
M

P
 1

00
 M

L 
5%

IS
TI

TU
TO

 C
H

IM
IC

O
 IN

TE
R

N
A

ZI
O

N
A

LE
 D

R
.G

IU
S

E
P

P
E

 
R

E
N

D
E

 S
.R

.L
.

02
87

08
02

8
LE

N
TO

R
S

IL
20

 C
A

P
S

U
LE

 4
50

 M
G

IT
A

LF
A

R
M

A
C

O
 S

.P
.A

.
02

94
73

01
6

N
A

TE
C

A
L

"5
00

 M
G

 C
O

M
P

R
E

S
S

E
 M

A
S

TI
C

A
B

IL
I" 

60
 C

O
M

P
R

E
S

S
E

 M
A

S
TI

C
A

B
IL

I
IT

A
LF

A
R

M
A

C
O

 S
.P

.A
.

02
82

92
01

1
C

IL
FE

R
O

N
A

"6
.0

00
.0

00
 U

I S
O

LU
ZI

O
N

E
 IN

IE
TT

A
B

IL
E

" 1
 F

IA
LA

JA
N

S
S

E
N

 C
IL

A
G

 S
.P

.A
.

02
82

92
02

3
C

IL
FE

R
O

N
A

"3
.0

00
.0

00
 S

O
LU

ZI
O

N
E

 IN
IE

TT
A

B
IL

E
" 1

 F
IA

LA
JA

N
S

S
E

N
 C

IL
A

G
 S

.P
.A

.
02

82
92

03
5

C
IL

FE
R

O
N

A
C

O
LL

IR
IO

 3
00

00
00

 U
I 1

 M
L

JA
N

S
S

E
N

 C
IL

A
G

 S
.P

.A
.

02
82

92
04

7
C

IL
FE

R
O

N
A

"1
.0

00
.0

00
 S

O
LU

ZI
O

N
E

 IN
IE

TT
A

B
IL

E
" 1

 F
IA

LA
JA

N
S

S
E

N
 C

IL
A

G
 S

.P
.A

.
02

82
92

05
0

C
IL

FE
R

O
N

A
P

O
M

A
TA

/G
E

L 
20

00
00

0 
U

I 2
 G

JA
N

S
S

E
N

 C
IL

A
G

 S
.P

.A
.

03
29

25
01

2
K

R
U

C
E

F
"1

00
0 

M
G

/IM
" 1

 F
LA

C
.N

O
 P

O
LV

 1
 G

 +
 1

 F
IA

LA
 S

O
LV

 2
,5

 M
L 

P
E

R
 S

O
LU

Z 
IN

IE
TT

 U
S

O
 IM

K
R

U
G

H
E

R
 P

H
A

R
M

A
 S

.R
.L

.
03

34
87

01
2

S
A

LI
C

A
LC

IU
M

A
S

TU
C

C
IO

 3
 T

U
B

I 1
0 

C
P

R
 E

FF
E

R
V

 1
00

0 
M

G
 U

S
O

 O
R

A
LE

LA
B

O
R

A
TO

R
IO

 F
A

R
M

A
C

E
U

TI
C

O
 C

.T
. S

.R
.L

.

03
37

72
01

7
B

IL
A

G
A

R
 C

.M
.

A
S

TU
C

C
IO

 2
4 

C
O

M
P

R
E

S
S

E
 G

A
S

TR
O

R
E

S
IS

TE
N

TI
 5

 M
G

LA
B

O
R

A
TO

R
IO

 F
A

R
M

A
C

E
U

TI
C

O
 S

IT
 S

P
E

C
IA

LI
TA

' 
IG

IE
N

IC
O

 T
E

R
A

P
E

U
TI

C
H

E
 S

.R
.L

.

03
28

20
01

9
B

E
C

LO
M

E
TA

S
O

N
E

 L
P

B
"5

0 
M

IC
R

O
G

R
A

M
M

I S
O

S
P

E
N

S
IO

N
E

 P
R

E
S

S
U

R
IZ

ZA
TA

 P
E

R
 IN

A
LA

ZI
O

N
E

" 
B

O
M

B
O

LA
 2

00
 E

R
O

G
A

ZI
O

N
I

LP
B

 IS
TI

TU
TO

 F
A

R
M

A
C

E
U

TI
C

O
 S

.R
.L

.

03
28

20
02

1
B

E
C

LO
M

E
TA

S
O

N
E

 L
P

B
"2

50
 M

IC
R

O
G

R
A

M
M

I S
O

S
P

E
N

S
IO

N
E

 P
R

E
S

S
U

R
IZ

ZA
TA

 P
E

R
 IN

A
LA

ZI
O

N
E

" 
B

O
M

B
O

LA
 2

00
 E

R
O

G
A

ZI
O

N
I

LP
B

 IS
TI

TU
TO

 F
A

R
M

A
C

E
U

TI
C

O
 S

.R
.L

.
02

91
46

01
4

B
E

C
LO

FA
X

"5
0"

 5
0 

M
IC

R
O

G
R

A
M

M
I S

O
S

P
 P

R
E

S
S

 A
U

TO
H

A
LE

R
 2

00
 D

O
S

I
M

A
S

TE
R

 P
H

A
R

M
A

 S
.R

.L
.

02
91

46
02

6
B

E
C

LO
FA

X
"1

00
" 1

00
 M

IC
R

O
G

R
A

M
M

I S
O

S
P

 P
R

E
S

S
 A

U
TO

H
A

LE
R

 2
00

 D
O

S
I

M
A

S
TE

R
 P

H
A

R
M

A
 S

.R
.L

.
02

91
46

03
8

B
E

C
LO

FA
X

"2
50

" 2
50

 M
IC

R
O

G
R

A
M

M
I S

O
S

P
 P

R
E

S
S

 A
U

TO
H

A
LE

R
 2

00
 D

O
S

I
M

A
S

TE
R

 P
H

A
R

M
A

 S
.R

.L
.

02
90

49
01

8
LE

V
O

TO
N

A
L

10
 C

O
M

P
R

E
S

S
E

 7
,5

 M
G

P
H

A
R

M
A

C
A

R
E

 S
.R

.L
.

02
90

49
02

0
LE

V
O

TO
N

A
L

10
 F

L 
O

R
A

LI
 1

0 
M

L 
7,

5 
M

G
 +

 T
. S

E
R

P
H

A
R

M
A

C
A

R
E

 S
.R

.L
.

03
40

25
01

5
O

P
TA

FE
N

G
O

C
C

E
 O

FT
A

LM
IC

H
E

 S
O

LU
Z 

0,
5%

 F
LA

C
O

N
E

 1
0 

M
L

P
R

O
G

E
 F

A
R

M
 S

.R
.L

.
03

40
23

01
0

O
P

TA
M

ID
G

O
C

C
E

 O
FT

A
LM

IC
H

E
 S

O
LU

Z 
10

%
 F

LA
C

 1
0 

M
L

P
R

O
G

E
 F

A
R

M
 S

.R
.L

.
03

12
25

01
6

A
TE

N
O

LO
LO

 R
A

TI
O

P
H

A
R

M
 IT

A
LI

A
 

"1
00

 M
G

 C
O

M
P

R
E

S
S

E
" 1

4 
C

O
M

P
R

E
S

S
E

R
A

TI
O

P
H

A
R

M
 IT

A
LI

A
 S

.R
.L

.

02
69

47
01

0
D

IF
TA

V
A

X
"S

O
S

P
E

N
S

IO
N

E
 IN

IE
TT

A
B

IL
E

" 1
 S

IR
IN

G
A

 P
R

E
R

IE
M

P
IT

A
 D

A
 0

,5
 M

L 
C

O
N

 
C

A
P

P
U

C
C

IO
 C

O
P

R
IA

G
O

 P
R

IV
O

 D
I L

A
TT

IC
E

S
A

N
O

FI
 P

A
S

TE
U

R
 M

S
D

 S
.N

.C
.

02
32

81
01

3
R

U
D

IV
A

X
1 

FI
A

LA
 V

A
C

C
IN

I L
IO

 +
 1

 F
IA

LA
-S

IR
IN

G
A

 0
,5

 M
L

S
A

N
O

FI
 P

A
S

TE
U

R
 M

S
D

 S
.N

.C
.

03
27

89
01

2
C

E
FA

ZO
LI

N
A

“1
 G

/4
 M

L 
P

O
LV

E
R

E
 E

 S
O

LV
E

N
TE

 P
E

R
 S

O
LU

ZI
O

N
E

 IN
IE

TT
A

B
IL

E
 P

E
R

 U
S

O
 

IN
TR

A
M

U
S

C
O

LA
R

E
” 1

 F
LA

C
O

N
E

 P
O

LV
E

R
E

 +
 1

 F
IA

LA
 S

O
LV

E
N

TE
 4

 M
L 

U
N

IO
N

 H
E

A
LT

H
 S

.R
.L

.
02

90
23

01
3

A
C

LO
TA

N
“1

00
 M

G
” 1

0 
FI

A
LE

 S
O

LU
Z 

IN
IE

TT
 1

00
 M

G
/2

 M
L

V
E

C
C

H
I &

 C
 P

IA
M

 S
.A

.P
.A

.
02

90
23

02
5

A
C

LO
TA

N
“2

00
 M

G
” 6

 F
IA

LE
 S

O
LU

Z 
IN

IE
TT

 2
00

 M
G

/2
 M

L
V

E
C

C
H

I &
 C

 P
IA

M
 S

.A
.P

.A
.

02
90

23
03

7
A

C
LO

TA
N

“3
00

 M
G

” 4
 F

IA
LE

 S
O

LU
Z 

IN
IE

TT
 3

00
 M

G
/3

 M
L

V
E

C
C

H
I &

 C
 P

IA
M

 S
.A

.P
.A

.

02
90

23
07

6
A

C
LO

TA
N

“2
00

 M
G

/2
 M

L 
S

O
LU

ZI
O

N
E

 IN
IE

TT
A

B
IL

E
 P

E
R

 U
S

O
 IN

TR
A

M
U

S
C

O
LA

R
E

” 1
0 

FI
A

LE
V

E
C

C
H

I &
 C

 P
IA

M
 S

.A
.P

.A
.

02
90

23
08

8
A

C
LO

TA
N

“3
00

M
G

/3
 M

L 
S

O
LU

ZI
O

N
E

 IN
IE

TT
A

B
IL

E
 P

E
R

 U
S

O
 IN

TR
A

M
U

S
C

O
LA

R
E

” 1
0 

FI
A

LE
V

E
C

C
H

I &
 C

 P
IA

M
 S

.A
.P

.A
.

03
18

26
01

1
M

O
D

IE
M

P
O

LV
 IN

IE
TT

 IM
 5

00
 M

G
V

E
C

C
H

I &
 C

 P
IA

M
 S

.A
.P

.A
.

03
18

26
03

5
M

O
D

IE
M

P
O

LV
 IN

IE
TT

 E
V

 1
 G

V
E

C
C

H
I &

 C
 P

IA
M

 S
.A

.P
.A

.

02
95

41
03

6
P

R
E

M
E

LL
E

"S
E

Q
U

E
N

ZI
A

LE
 0

,6
25

 M
G

 +
 5

 M
G

 C
O

M
P

R
E

S
S

E
 R

IV
E

S
TI

TE
" 1

4 
C

O
M

P
R

E
S

S
E

 R
IV

E
S

TI
TE

W
Y

E
TH

 M
E

D
IC

A
 IR

E
LA

N
D

02
95

41
04

8
P

R
E

M
E

LL
E

"S
E

Q
U

E
N

ZI
A

LE
 0

,6
25

 M
G

 +
 1

0 
M

G
 C

O
M

P
R

E
S

S
E

 R
IV

E
S

TI
TE

" 1
4 

C
O

M
P

R
E

S
S

E
 R

IV
E

S
TI

TE
W

Y
E

TH
 M

E
D

IC
A

 IR
E

LA
N

D
02

76
84

01
2

S
U

M
M

A
IR

30
 C

O
M

P
R

E
S

S
E

 E
FF

E
R

V
. 0

,2
5 

M
G

ZA
M

B
O

N
 S

.P
.A

.
02

76
84

02
4

S
U

M
M

A
IR

30
 C

O
M

P
R

E
S

S
E

 E
FF

E
R

V
. 0

,5
0 

M
G

ZA
M

B
O

N
 S

.P
.A

.
02

76
84

06
3

S
U

M
M

A
IR

A
R

E
O

S
O

L 
D

O
S

A
TO

 4
0 

M
G

/0
,2

 M
G

ZA
M

B
O

N
 S

.P
.A

.

  09A12804  



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2009

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO

DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     In data 25 settembre 2009 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    alla sig.ra Maria del Pilar Castro, Console generale della 
Repubblica di Panama a Napoli.   

  09A12814

        Rilascio di     exequtur    

     In data 25 settembre 2009 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    alla sig.ra Monica Aparicio Garcia, Console generale della 
Repubblica di Panama a Venezia.   

  09A12815

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario in Tiro (Libano)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

 (  Omissis  ). 

 Decreta: 

 Il sig. Ahmad Seklaoui, Console onorario in Tiro, oltre all’adempi-
mento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di prote-
zione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a: 

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Beirut degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani; 

   b)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge; 

   c)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Beirut della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei citta-
dini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato 
onorario in Tiro; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Beirut del-
le domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
del Consolato onorario in Tiro; 

   f)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
del Consolato onorario in Tiro, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’Ambasciata d’Italia in Beirut; 

   g)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SANFELICE DI MONTEFORTE   

  09A12810

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario in Concepcion (Cile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

 (  Omissis  ). 

 Decreta: 

 La sig.ra Luisa Gasparini, Console onorario in Concepcion (Cile), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a: 

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago, degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato 
onorario in Concepcion; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale del Consolato onorario in Concepcion; 

   e)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi col-
tà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di resti-
tuzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, l’Ambasciata 
d’Italia in Santiago; 

   f)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   g)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SANFELICE DI MONTEFORTE   

  09A12816

        Limitazioni delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario in Lourdes (Francia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

  (  Omissis  )  

 Decreta: 

 Il sig. Franco Santi, Console onorario in Lourdes, oltre all’adempi-
mento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di prote-
zione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a: 

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in To-
losa degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stranieri; 
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   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Tolosa della domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale del Consolato onorario in Lourdes; 

   c)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi -
coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di re-
stituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, il Consolato 
d’Italia in Tolosa; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in To-
losa della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato onora-
rio in Lourdes. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SANFELICE DI MONTEFORTE   

  09A12818

        Modifi ca della dipendenza del Consolato onorario
in Novosibirsk (Federazione russa)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

 (  Omissis  ). 

 Decreta: 

 Il Consolato onorario in Novosibirsk viene posto alle dipenden-
ze del Consolato generale d’Italia in Mosca a decorrore dal 1° luglio 
2008. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SANFELICE DI MONTEFORTE   

  09A12817

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 ottobre 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 15 ottobre 2009  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4864 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   134,07 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,872 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4439 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91470 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   268,00 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7088 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2225 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2963 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3355 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5132 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3350 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2550 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,7510 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1520 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6214 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5450 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5360 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1502 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5196 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13884,77 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,7980 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1716,27 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4889 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9921 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0027 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,850 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0698 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,794 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8403 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A12802

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 ottobre 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 16 ottobre 2009  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4869 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,60 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,771 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4443 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91175 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   267,85 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7077 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2133 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2882 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3907 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5180 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3500 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2445 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,6990 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1768 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6213 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5562 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5458 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1508 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5235 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13974,08 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,8430 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1733,17 
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 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5379 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0131 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0138 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,384 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0762 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,729 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9476 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A12803

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Lincospectin 
44».    

      Estratto provvedimento n.194 del 6 ottobre 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario LINCOSPECTIN 44 nel-
le confezioni: 

 sacco da 1 kg - A.I.C. n. 102800012; 

 sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102800024; 

 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102800036. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale 
in Latina - Via Isonzo, 71 - codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto: Variazione tipo IB: sostituzione o aggiunta di un sito 
di produzione per parte o per tutto il processo produttivo del prodotto 
fi nito. 

 Tutte le altre operazioni produttive ad eccezione del rilascio lotti. 

 Variazione tipo IA: modifi ca delle disposizioni in materia accordi 
di rilascio dei lotti e controllo della qualità del prodotto fi nito. 

 Sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del rilascio 
dei lotti. 

 Escluso il controllo dei lotti. 

 È autorizzata la variazione tipo IB della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto, concernente l’aggiunta di un ulterio-
re sito produttivo, di seguito indicato, per tutte le fasi di fabbricazione 
(produzione e confezionamento) del prodotto fi nito ad eccezione del ri-
lascio dei lotti, oltre al sito attualmente autorizzato: Pfi zer Suzhou Ani-
mal Health Products Company Limited, n. 180 Zhu Yuan Road, New 
District, Suzhou - 215011 (CINA). 

 È autorizzata altresì la variazione tipo IA concernente l’aggiunta 
di un nuovo sito responsabile del rilascio dei lotti del prodotto fi nito 
fabbricato presso il sito produttivo della Pfi zer Suzhou (Cina) e, preci-
samente: Pfi zer Service Company bvba, Hoge Wei 10 - 1930 Zaventem 
(Belgio). 

 Il controllo dei lotti fabbricati presso il sito produttivo Pfi zer 
Suzhou (Cina), invece, verrà effettuato presso il sito produttivo già au-
torizzato: Pfi zer Animal Health - Rue Laid Burnait 1348 - Louvain - La 
Neuve (Belgio). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A12794

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Enurace 50»    

      Decreto n. 133 del 1° ottobre 2009  

 Procedura mutuo riconoscimento n. NL/V/0122/001/MR. 

 Procedura mutuo riconoscimento n. NL/V/0122/OO1/II/001. 

 Specialità medicinale per uso veterinario «ENURACE 50» com-
presse 50 mg per cani. 

 Titolare A.I.C.: società Ace Pharmaceuticals BV con sede in Sche-
penveld 41 - 3891 ZK Zeewolde - Paesi Bassi. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: società titolare dell’A.I.C. 
nello stabilimento sito in Schepenveld 41 - 3891 ZK Zeewolde - Paesi 
Bassi. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: confezione da 100 com-
presse - A.I.C. n. 103878017. 

 Composizione: una compressa contiene: 

 principi attivi: Efedrina 40,7 mg (equivalente a Efedrina clori-
drato 50      mg)  ;  

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
siti agli atti. 

 Specie di destinazione: cani femmina ovaroisterectomizzati. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’incontinenza urinaria 
dovuta a cedimento del meccanismo dello sfi ntere uretrale in cani fem-
mina ovaroisterectomizzati. 

 Validità: periodo di validità del medicinale confezionato per la 
vendita: 5 anni. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  09A12798

        Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
adottata in data 27 giugno 2009 dalla Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza dei ragionieri e periti commer-
ciali.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0017863/RAG-L-52 del 30 settembre 
2009, è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, la delibera adottata dal Comitato dei delegati della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza dei ragionieri e periti commer-
ciali nell’assemblea straordinaria del 27 giugno 2009, concernente, al 
secondo punto, modifi che al Regolamento di esecuzione, relativamente 
all’art. 55, comma 5 e all’art. 59.   

  09A12813
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «Gyulai 
Kolbász» o «Gyulai Pároskolbász», ai sensi dell’articolo 5 
del regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla 
protezione delle indicazioni geografi che e delle denomina-
zioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    del-
l’Unione europea - serie C n. 248 del 16 ottobre 2009, a norma del-
l’art. 6, paragrafo 2, del regolamento CE 510/2006 del Consiglio, rela-
tivo alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geografi ca protetta, presentata dal Gyulai Húskom-
binát Zrt - Ungheria, ai sensi dell’art. 5 del regolamento CE 510/2006, 
per il prodotto entrante nella categoria — prodotti a base di carne — 
«Gyulai kolbász» o «Gyulai Pároskolbász». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di sviluppo 
economico e rurale, Direzione generale per lo sviluppo agroalimentare, 
qualità e tutela del consumatore - SACO VII, via XX Settembre n. 20 
- Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  09A12776

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sugli ascen-
sori, secondo la direttiva 95/16/CE, all’organismo SESAL 
Srl, in Siracusa.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 12 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003, 
n. 77; 

 Esaminata la domanda del 29 giugno 2009 e la relativa documenta-
zione presentata; l’Organismo sotto indicato, è autorizzato ad emettere 
certifi cazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/CE elencati: 

 SESAL Sr.l. con sede legale in Viale Polibio, 70 - 96100 
Siracusa. 

 Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo   B)   ; 

 Allegato VI: Esame fi nale; 

 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo    G)   ; 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente estratto di decreto.   

  09A12809

        Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sugli ascen-
sori, secondo la direttiva 95/16/CE, all’organismo SICIT 
S.r.l. in Milano.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 12 ottobre 2009: 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003, 
n. 77; 

 Esaminata la domanda del 28 luglio 2009 e la relativa documenta-
zione presentata; l’organismo sotto indicato, è autorizzato ad emettere 
certifi cazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/CE elencati: 
SICIT S.r.l., con sede legale in via Stresa n. 15 - 20125 Milano. 

 Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo      B)  ;     

 Allegato VI: Esame fi nale; 

 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo      G)  .  

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente estratto di decreto.   

  09A12806

        Estensione dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di terra, all’organi-
smo ICOVER S.r.l., in Cosenza.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, visto il decreto del 
Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del 
Ministero delle attività produttive dell’11 marzo 2002 l’organismo ICO-
VER S.r.l. via G. De Rada, 32/34, in Cosenza, è abilitato, a decorrere 
dal 12 ottobre 2009, alle verifi che periodiche e straordinarie di verifi ca 
di impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione. 

 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con decreto 
ministeriale 15 ottobre 2007 ed ha pari scadenza.   

  09A12792

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Comunicato relativo all’approvazione dei decreti ministe-
riali relativi all’individuazione dei settori artistico disci-
plinari dell’Accademia nazionale di danza, dell’Accade-
mia nazionale di arte drammatica e degli Istituti superiori 
per le industrie artistiche.    

     Con i decreti ministeriali n. 125, n. 126 e n. 127, del 30 settembre 
2009, sono stati defi niti i settori artistico disciplinari, rispettivamente, 
dell’Accademia nazionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte 
drammatica e degli Istituti superiori per le industrie artistiche. 

 Il testo integrale dei predetti decreti è consultabile nel sito web 
http://miur.it nel settore alta formazione artistica, sia nella rubrica «no-
tizie» che nella rubrica «offerta formativa».   

  09A12807
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        Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a 
rilasciare il diploma di Baccellierato Internazionale del-
l’«International School BASEL» - Reinach Svizzera.    

     Con decreto del direttore generale 7 ottobre 2009 è stata iscritta 
nell’elenco previsto dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 aprile 1994, n. 777 la seguente istituzione scolastica: 

 «International School BASEL» - Reinach Svizzera.  
 Il riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale rila-

sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento 
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.   

  09A12812

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Puriclav»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 2276 del 6 ottobre 2009  

 Medicinale: PURICLAV. 
 Titolare AIC: POLIFARMA S.p.a. con sede legale e domicilio fi sca-

le in Viale dell’Arte, 69 - 00144 Roma - codice fi scale 00403210586. 
 Variazione AIC: 

 32.a Modifi ca dimensione lotti del prod. fi nito fi no a 10 volte la 
dimensione originale del lotto approvata con la concessione dell’AIC; 

 33. Modifi ca minore della produzione del prodotto fi nito; 
 36.b Modifi ca della forma o delle dimensioni del contenitore o 

della chiusura di altre forme farmaceutiche; 
 7.a Sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per imbal-

laggio secondario per tutti i tipi di forme farmaceutiche; 
 7.b.1 Sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per im-

ballaggio primario di forme farmaceutiche solide, ad es. compresse e 
capsule; 

 7.c Sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per tutte le 
altre operazioni produttive ad eccezione del rilascio dei lotti; 

 8.b.2 Sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del 
rilascio dei lotti (incluso il controllo dei lotti) modifi ca delle specifi che 
relative al medicinale. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicato: sono autorizzate le modifi che, presentate in forma di 
«Umbrella variation» come di seguito specifi cato: 

 Aggiunta dell’offi cina di produzione «Laboratorio Reig Jofrè 
S.A., C/le Jarama s/n - Poligono Industrial 45007 - Toledo, Spagna» per 
le fasi di produzione completa, incluso il confezionamento primario e 
secondario, controllo e rilascio dei lotti. 

 Aggiunta del lotto di prodotto fi nito da 336.000 compresse per 
l’offi cina di produzione «Laboratorio Reig Jofrè S.A., C/le Jarama s/n 
- Poligono Industrial 45007 - Toledo, Spagna». 

 Modifi ca minore del processo di produzione del prodotto fi nito: 
la miscelazione viene eseguita aggiungendo gli eccipienti, con diversa 
granulometria per steps e miscelando quindi più volte ma con tempi 
inferiori. 

 Modifi ca della forma o dimensioni del contenitore per l’offi cina di 
produzione «Laboratorio Reig Jofrè S.A. - Toledo, Spagna»: 

 Da: 4 compresse/blister (3 blister); 
 A: 6 compresse/blister (2 blister). 

 Modifi ca delle dimensioni delle compresse per l’offi cina di produ-
zione «Laboratorio Reig Jofrè S.A. - Toledo, Spagna»: 

  DA:   -   lunghezza ~21,5 mm 

     -   larghezza ~ 10,5 mm 

    -    spessore 7,30 to 7,70 mm 

   

  A:   -   lunghezza ~21,5 mm 

     -   larghezza ~ 10,5 mm 

     -   spessore 7,20 to 7,80 mm 

   
  relativamente alla confezione sottoelencata: A.I.C. n. 037912021 - 
«875 mg + 125 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  09A12773

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Emla»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 2267 del 6 ottobre 2009  

 Medicinale: EMLA. 
 Titolare AIC: Astrazeneca S.p.a. (codice fi scale 00735390155) 

con sede legale e domicilio fi scale in Palazzo Volta - Via F. Sforza 
- 20080 Basiglio - Milano (Italia). 

 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta ditta. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punto 4.5 del RCP e cor-

rispondente paragrafo del foglio illustrativo) relativamente alle confe-
zioni sottoelencate: 

 A.I.C. n 027756016 - «2,5%+2,5% crema» 1 tubo da 5 g + 2 
cerotti occlusivi; 

 A.I.C. n. 027756028 - «2,5%+2,5% crema» 5 tubi da 5 g + 10 
cerotti occlusivi; 

 A.I.C. n. 027756030 - «2,5% + 2,5% crema» 1 tubo da 30 g 
(sospesa). 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Per la confezione «2,5% + 2,5% crema» 1 tubo da 30 g (A.I.C. 
n. 027756030), sospesa per mancata commercializzazione, l’effi cacia 
della presente determinazione decorrerà dalla data di entrata in vigore 
della determinazione di revoca della sospensione. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  09A12774

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO

      Bilancio di previsione dell’esercizio fi nanziario 2010    

     Il Consiglio dell’ISVAP nella seduta del 30 settembre 2009 ha ap-
provato, ai sensi dell’art. 14 della legge 12 agosto 1982, n. 576, il bilan-
cio di previsione dell’esercizio fi nanziario 2010.   
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    SOCIETÀ ITALIANA AUTORI ED EDITORI
      Elenco degli autori che non hanno rivendicato il proprio diritto di seguito    

     La S.I.A.E. pubblica l’elenco degli autori per i quali non è stato ancora rivendicato il diritto di seguito e/o le cui posizioni non sono ancora 
perfezionate. Trattasi del diritto, riconosciuto all’autore ed ai suoi aventi causa, a percepire un compenso calcolato in percentuale sul prezzo delle 
vendite delle opere d’arte, concluse grazie all’intervento di «professionisti del mercato». Gli autori il cui nominativo è presente nell’elenco - o i loro 
aventi causa - sono tenuti a contattare gli uffi ci S.I.A.E., sezione OLAF, viale della Letteratura n. 30 - 00144 Roma, per far valere il proprio diritto 
a norma di legge avvalendosi della modulistica già presente sul sito istituzionale dell’Ente (http://www.siae.it). 
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    REGIONE PUGLIA

      Approvazione defi nitiva del Documento Regionale di Assetto Generale - Indirizzi, criteri e orientamenti, per la formazione 
dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale.    

     La giunta della regione Puglia, con deliberazione n. 1759, del 29 settembre 2009, pubblicata sul B.U.R. n. 155, del 6 ottobre 2009, ha approva-
to defi nitivamente il «Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti, per la formazione dei Piani Territoriali 
di Coordinamento Provinciale (PTCP) - Legge regionale 27 luglio 2001, n. 20, art. 4, comma 3, lett.   b)  , e art. 5, comma 10  -bis  , adottato con deli-
berazione di giunta regionale 27 gennaio 2009, n. 26».   

  09A12800  
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